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I l MUSEO DELLA MONTAGNA 
è stato inaugurafo 

una granile anermazicne 
d e l CmA.l, 

Chi ha assistito il 19 luglio 
scorso all'inaugurazione del 
Museo della. Montagna in To­
rino, ha provato una profon­
da impressione. Con una in­
defèssa, energica, bene orga­
nizzata opera, la Sezione C.A.I. 
di Torino è riuscita a creare 
con l'aiuto potente ' del Muni­
cipio di Torino una degna 
istituzione che rappresenta 
per il C.A.I. una vittoria no­
tevolissima dello, spirito alpi­
nistico italiano. • 

Chi conosce il lavoro; le an­
sie contìnue che hanno assil­
lato per tre anni il conte Gio­
vanni d'Entrèves e i suoi de­
gni collaboratori, non può non 
provare per essi la più viva ri-
concscenza. ; , 

Il Museo è'"Ìòfto a nuova 
vital già forte ed interessante: 
altri 'potrà trovare che alcune 

sale hanno carattere di,«mo­
stra > e quinti sono destinate 
a trasformarsi e ad evolversi 
verso un tipo più scientifico 
ed inquadrato secondo miglio­
ri criteri generali. Noi tutti 
sappiamo che oltre al caratte­
re di presentazione e di pro­
paganda, « museo » vuol dire 
centro vivo di studi, tìi ricer­
che, specialmente di mète 
raggiunte e comparate nel 
tempo e nei mezzi. 

Benvenuto quindi è il note­
vole « Museo della Montagna » 
a Torino. Lo visitino gli alpi­
nisti italiani e ne traggano a-
liniento alla loro nobile pas­
sione. 

Molti sono i ricordi di pu­
gne, di sconfìtte e di vittorie 
che affiorano, dovunque nelle 
Sale: anqhe nell'ora presente 
ciò è attuale è di monito si­
gnificativo;, senza sacrificio, 
senza lotta non vi è vittoria. 

Guido Bertarelli 

DOCUMENTI DELLE GLORIE 
e dello sviluppo deiralpinismo italiano 

Dal Monte dei Cappuccini, 
quando l'atmosfera è limpida, 
si abbraccia il panorama della 
città limitato all'orizzonte dal j ii Mnseo 

trasportato e riordinato quan­
to aveva, figurato nell'Esposi­
zione Alpina 1911. In seguito 

baluardo delle Alpi. Costitui­
scono altrettanti richiami la 
bella chiesa (monumento ^^na­
zionale) la croce di legno pian­
tata sul piazzale a ricordo del 
miracolo avvenuto nel 170§ 
durante l'assedio' di Torino, ed 
anche l 'aura fresca chie filtran­
do t r a il vérde giunge pajrti-
colarmente gradita in questa 
stagiono- Dal 19 luglio, o non 
solamente per i torinesi, il 
monte - ha nna attrattiva di 

. più. Vi si è inaugurato il 
* tr.-Mtrséif^aziotTalè-'tlell^.Mtìn---

taglia » intitolato,-al Duca de­
gli Abiiizzi. , • • -.1^ 

Spicca nel Museo, il nlòtto 
niussoliniano; , u Gli italiani 
devono conoscere le loro mon­
tagne per saperle difendere ». 
E chi varca la soglia e per­
corro le sale comprende cho 
questo Museo farà • effettiva­
mente conoscere ai visitatori 
la montagna -non solamente 
dai ,x)iinti di vista orografico e 
geologico, non solo la tecnica 
necessaria per vincere le dif­
ficoltà e. affrontairne e supe-
' rarne i pericoli, ma anche i 
vari problemi turistici, sociali 
ed economici che ad essa si 
ricollegano. 

Fa rà anche conoscere l'ope­
ra del Centro Alpinistico Ita­
liano ed i grandi- alpinisti .che 
l'onorarono nel passato. 

Il Museo allinea un materia­
le ricco, 'Vario, interessantis­
simo." L'ha- raccolto con pa-
.ziente fid intelligente cura la 
Seziono torinese del Centro 
Alpinistico Italiano a cui si 
•deve d'iniziativa dì questo Mu­
seo che gli appassionati della 
montagna sapranno apprez­
zare. -

li vecchio Museo 
Nel 1874 il Municipio di To­

rino essendo Sindaco il Conte 
Felice Rignon, uno dei fonda­
tori del C;A,I . , . fece costruire 
all 'angolo nord-ovest una ba­
racca in legno- e vi mise un 
cannocchiale perchè' i. torinesi 
ed i forestieri potessero am­
mirare e conoscere le Alpi. 
Egli l'affidava alla Sezione di 
Torino. Nel 1877 veniva tra­
sportato—all'angolo - dove si 
trova ora il Museo ed il Mu­
nicipio a domanda del C.A.I. 
concedeva qualche locale del 
Convento. Così nacque il Mu­
seo primissimo, e la Vedetta. 
Nel 1885 venne aperto il pri­
mo: gran salone e nel 1893 il 
secondo. Nel 1901 essendo pre­
sidente il Comm. Gonella, il 
Duca degliAbruzzi regalava la 
canoa e la slitta della sua spe­
dizione polare. Nel 1912 vi fu 

fu negletta fiGXohè 
nel 4939 —- eletto Presidente 11 
Conte Giovanni d 'Pntrèves •--
soRseV un ripnóyatQ interesse. 

L'inaugurazione 
La realizzazione del Museo è 

costata noji- poche fatiche ed 
ha messo a dura pròva :la pas­
sione del conto Giovanni D'En­
trèves e dei suoi valorosi col-

numerose sezioni italiane, par­
ticolarmente notate- quelle del 
Piemonte e della Lombardia. 

Accolti dagli onori delle ar­
mi e dall'omaggio delle auto­
rità che fàcevfino corona, il 
Ministro delle Finanze Ecc. 
Thaon di Revel e l'Ecc. Mana-
resi, presidente del centro al­
pinistico italiano soaio staiti ri­
cevuti dal Conte d'Entrèves, da 
molti consiglieri della Sede 
Centrale del C.A.I. e dagli al­
pinisti festanti. 

Il Cardinale Arcivescovo ha 
impartito la benedizione del 
Signore al sobrio e ben into­
nato edificio. 

Il discorso di Manaresii 
Questo Museo A'uole essere la 

documentazione della volontà 
di ascesa che anima "il popolo 
italiano. Lo h a affermato-il 
Presidente del C.A.I. Ecc. An­
gelo Manaresi nel" suo felice 
e isoirato discorso inaugurale, 
iniziando il quale ha rilevato 
che, con il Museo Nazionale 
della Montagna, Torino,vede 
.':;ppagalo un 'Voto di vecchi e 
giovani suoi alpinisti, deside­
rosi di poter ricordare sul mon­
te cittadino le glorie presenti 
e passatQ dell'alpinismo. 

Il Presidente del C.A.I; ha 
esaltato lo spirito dei pionieri, 
pnmi fra ouesti le A.A. R.R. 
i Duchi degli Abruzzi, di Aosta 
e di Spoleto ed ha messo m 
evidenza che non è senlza si­
gnificato che il Museo si inti­
toli, al Duca degli Abruzzi il 
quale, in epoche girigie fu tra 
i . p r i m i ' a scalare le vette e a 
credere nel destino imperiale 
dell'Italia. 

Proseguendo, il cons. naz. 
Mar.àresi ha ringraziato i ca­
merati che hanno voluto Tope-
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L'entrata del Museo - Il conte d'Entrèves saluta 11 Cardinale 

le 

Veduta del Museo dal piazzale della Palestra C.A.I. 

laboratori per il lungo, meto­
dico lavoro di raccolta e di or­
dinamento dei iholteplici cime­
li che figurano nelle sale. 

L'Em.: Cardinale- Maurilio 
Fossati, Arcivescovo di Tori­
no, ha benedetto il 19 luglio la 
nuova sede del Museo della 
Montagna. II -Mointie dei Cap­
puccini era parato a festa con. 
trofèi' tricolori e sulla piazzetta, 
accanto alla stoirica chiesa, la 
bella costruzione del Museo 
sembrava protendersi sul bel­
vedere che domina la pianura, 
nello sfondo delle Alpi. 

Dal lato prossimo al tempio 
storico èra schierata u n a com­
pagnia di: alpini : dall 'altro fa­
ceva ressa un pubblico di ec­
cezione, composto da numero­
si alpinisti, rappresentanti di 

. ' Il plastico del Monte Rosa (di Nebbia) 

ra Cd ha ricordato l'Ecc. il 
Prefetto, il Federale che fu as­
sertore e sostenitore efficace, il 
Podestà che la rese possiibile 
con larghezza di aiuti, il- con­
te d'Entrèves, pioiiugnatore ed 
animatore. 

Infine l'oratore ha affermato 
che Tarino, posta da Dio ' ai 
piedi delle montagne a guar­
dia della Patria, Torino città 
di Martiri e di Eroi è ben de­
gna di ospitare questo Museo 
Nazionale proprio nella stessa 
sede nella quale nel 1874, es­
sendo sindaco il conte Ri^non, 
sorse la prima vedetta e nel 
1875 il primo Museo della 
Montagna. 

Questa rassegna rappresenta 
— ha detto Manaresi — un at­
to di fede verso color© che 
spinsero i giovani all 'ardimen­
to e un atto di riconoscenza 
verso il Duce che ha incitato 
la gioventù a superare tutte le 
asprezze e a raggiungere con 
spirito ardito le più alte vet­
te; infine, ha concluso, è un 
atto di fede nella vittoria cui 
abbiamo d i r i t to ; ' ' 

La visita inaugurale 
Il Presule, il Ministro, l'Ecc. 

Manaresi, il Prefetto, il Po­
destà, il Segretario Federale, i 
più alti gradi dell'Esercito, 
della -Magistratura, le perso­
nali tà più spiccaite del C.A.I. 
hanno poi compiuto la pr ima 
visita al Museo : ed è stato per 
tutti un autentico godimento 
dell'occhio e .dello spirito. Per 
quanto in miniatura, il Museo 
presenta dei caratteri di pro­
fondo interesse per il materia­
le che raccoglie e per il modo 

con cui viene offerto alla vi­
sione del 'Visitatore. 

11 risultato raggiunto nella 
..sposizione e nell 'ambienta­
zione dei cimeli appari rà di 
maggiore evidenza quando si 
ricordi della collaborazione da­
ta da u n gruppo di artisti co», 
eidereviole: citiamo Rubino, 
Uelleani, Bistolfl, Maggi. Vel-
lan. Bioletto, Boccalatte e mol­
ti altri. Sculture, quadri, affre­
schi profondono la bellezza 
della montagna ed inquadra­
no le migliori e insigni testi­
monianze dell'ardimento 
pino. 

La, Mostra converge ideal­
mente attorno alle grandi fi­
gure, scultoreamente riprodot­
te di Pio XI,. il Papa alpini­
sta, e d,el Duca degli Abruzzi, 
pioniere, scalatore ed esplora­
tore di doti eroiche, riunite 
nella Sala Sabauda. 

Su questa scia emergono i 
cimeli di innumeri spedizioni 
italianee all'estero. Di rilievo 
avvincente il ricordo delle mi­
gliori guide : figure quasi sche­
letrite dallo sguardo aguzzo,e 
dai nervi di acciaio,' simbo-
leggianti il vigore e la bontà 
della gente montana. 

E' seguita la vìsita per 
varie sale del Museo. 

I plastici alpini 
Nella saia della tecnica al-

piinstica sono iriprodottc in 
-pi6eolò-::-iotaBat44;leiiJKarii^:-lasi, 
dell'alpinismo accadèmico: le 
scalate in^ cordate su pareti 
rocciose, su ghiaccio; tutti gli' 
acrobatismi che con fermo' 
cuore compiono gli arditissimi 
della montagna. -Perfetti pla^ 
siici del Monte Bianco, del RO' 
sa. del Cervino e delle Dolo­
miti, quello del Ghruppo del-
l'Ortles Cevedale col tracciato 
del più alto telefono d 'Europa 
e la magnifica attrezzatura di 
rifugi alpini rivelano le diffi­
cili vie seguite dal susseguir­
si degli scalatori. . 

La bellezza particolare del 
plastico del Monte Rosa do­
vuto al noto art ista ;Nobbia è 
stata da tutti rilevata, ed am­
mirata: ' • 

Le spedizioni all'estero 
Ci sono poi le reliquie degli 

eroismi del Duca degli Abi-uz-
zi. t ra le quali il piccolo tri-
color© die sventolò sulla vetta 
del conquistato Ruwenzori, il 
casco del Principe silenzioso, 
le macchine fotografiche della 
spedizione polare, e molte fo: 
to.grafie 'ricor,dano le sue spe­
dizioni ne l 'Caucaso, nell'Ala­
ska, nel CaracoTum, a Sikkim. 
Figurano pure i documen­
ti r iguardanti le imprese del­
l'attuale Duca d'Aosta, la cui 
spedizione con U. Balestrieri e 
il prof. Ardito Desio ha esplo­
rato molte regioni dell'Hima-
Uùa. Documento eccezionale è 
la car ta del R2 del Carakoram 
dovuta al Desio ed il volume 
sulla spedizione. Belle fotq'gra, 
fie incordano le audaci scalate 
nelle Alpi aostane della Prin­
cipessa Maria di Piemonte. 

i n u n a sa la appar t a t a il vi­
sitatore compie idealmente il 
giro del mondo con esploratori 
e alpinisti illustri quali il Con­
te medaglia d'oro Bonzi e il 
Gasparotto, il Bonacossa e il 
Valleplana, Mario Piacenza e 
il Gilberti,' il Dainelli e l'ac­
cademico Tiicci, il prof. Ardi­
to Desio, Vittorio Ponti, Ce-
resa. 

Le spedizioni, di Chabod, 
Boccalatte e Ceresa hanno pu­
re fotografie. 

Nella sala destinata esclusi­
vamente all'ing.tiGhiglione si 
possono ammirare'Visioni stra­
ordinarie ed eccezionali delle 
più alte montagne del mondo, 
dall 'Himalaia alle Ande, dai 
colossi della Bolivia e del­
l 'Ecuador ai monti del Giap­
pone, da i ghiacciai della Nuo­
va Zelanda alle lande lapponi, 
alle giungle del Borneo, Cla­
va, Sumatra coi loro caratte­
ristici vulcani. Due enormi pa­
norami di zone inesplorate tro­
neggiano sull'alto delle pareti . 
Nel mézzo della sala s ta la 
vecchia tenda himalaiana dal 
tetto ingiallito dai mesi tra­
scorsi sugli al t i ghiacciai del 
Caracoriim e l 'interno è stato 
riprodotto fedeliriente con tut­
to l 'arredamento originario. 
In un g rande armadio a mu­
ro son visibili la pelliccia e 
le scarpe speciali di pelo di 
renna usa te dall ' ingegner Ghi-

glione nella sua traversata in­
vernale della Lapponia nel 
1937, un boomerang d a lui 
prcbo fra gli aborigeni 'del­
l'Australia, scai-pe speciali dei 
montanari giapponesi, delle 
'frecce avvelenate dei pigmei 
del Congo belga, della cortec­
cia d'albero che gli indigeni 
d<fl Transvaal adoperano co-
— - .. stoffa per coprirsi. 

Le raccolte storiche 
scientifiche e retrospettive 

a l - r i i pas sando alle raccolte stori­
che devono essere particolar-
irjen.te ricordati, con il Duca 
d?gli Abruzzi, cui già si è fat­
iti cenno, il Re Vittorio Ema-
npele II, la Regina Marghe-
r"aa e i Principi di Piemonte, 
pjirticolare interesse hanno an-
c^e i ricordi del Papa Achille 
Ratti, che fu, come tutti san­
ilo, un valente alpinista. Vi è 
liliro un bel ri tratto ad olio di 
Alitunio Stoppani. Molti r i t r au 
ti|^.e fotografie ricordano i 
Standi nomi del C.A.I., dai 
SMla agli Stoppani, a i Rey, 

•'Brìoschi, VaccarOne. Bobiba, 
.'èóc.. ;" .• 

]'\-X.d. galleria della Sezione To­
pografica comprende, t ra l'al-

ne brutte facce di alpinisti si 
facevano maligni commenti in­
dicatori. E al piano superiore 
si incontrano inostre degli En­
ti P'iovinciali del turismo del 
Piemonte, di Trento, Cartina 
d'Ampezzo, Bolzano. Ammira-
tissinia la sala colla mostra di 
Cortina d'Ampezzo. Poi la 
esatta riproduzione di un « la-
rin » il caratteristico ed acco­
gliente focolare ampezzano. 
Infine Sestriere, presente a l 
Museo della montagna con u n a 
saletta realizzata dalla colla­
borazione artist ica dell'archi­
tetto Ricci e del pittore Pau-
lucci, i quali hanno saputo da­
re .una suggestiva rappresen­
tazione della grandiosità di 
Sestriere dove campeggia una 
statua di Edoardo Agnelli do­
vuta al Senatore Rubino. 

Qui si trovano reparti riser­
vati alla botanica, alla zootec­
nia, alla mineralogia della 
montagna; qui in un roccioso 
anfratto ricolmo di limpida 
acqua guizzano le trote ingan­
nate tsse stesse dall'ambien­
te per loro creato e che cre­
dono originale. 

In una nicchia, i l luminata 
da luci rosse e da riflessi az­
zurri, si intravede la grotta 
del Caudano. sopra Mondovi. 
Le stalattiti dalle quali scen­
dono quali gemme gocciole di 
acqua, acquistano notevole e-
videnza. 

L'ultimo locale è circolare. 
Al disopra del cornicione si 
delinea il profilo delle .Alpi dal 
Piemonte alla Venezia Giulia 
e su in alto sulla cupola, di 

stato ammesso a pagamento 
alla visita ed i visitatori sono 
stati oltre 15Q0. Buon auspicio 
per l'interessamento certo del 
pubblico. 

Gli intervenuti 
Abbiamo notato t ra gli alpi­

nisti intervenuti attorno al 
Presidente Generale del C.A.I. 
Ecc. Angelo Manaresi il Vice­
presidente Dr. Guido. Bertarel­
li, il Conte Aldo Bonacossa, 
presidente del C.A.A.I., il Dr. 
Vittorio Frisinghelli, Segreta­
rio Generale del C.A.I., il Dott. 
Rivero, presidente del Consor­
zio Guide e Portatori del CAI, 
i membri della Sede Centrale 
Sen. Euclide Silvestri e Guido 
Rivetti, il prof. Sbema. Il 
Prof. Desio aveva scusato la 
sua assenza. Era presente pu­
re il Cav. Eugenio Ferreri. 

La Sezione di Torino era 
rappresentata al completo col 
suo presidente Conte Giovan­
ni d'Entrèves, gli ex-presidenti 
sezionali Sen. Prof. Silvestri, 
conte F . Giottanelli. Conte Ci-
brario. Rag. G. Muratore, 
Prof. Federico Sacco; i consi­
glieri ing. A. Gonella, dott. M. 
Rey e centurione Buffa di Per-
rero; De Rege, Professoressa 
Rosetta Catone presidente del­
la Sez. Femminile U.S.S.I., 
Francesco e Zenone Ravelli del 
C.A.A.I., ing. Dubosc, A. Do-
sio. Luigi Rocca, Senatore Gio-
vara, Rag. M. Ambrosio, Gio­
vanni Gamna, Conte Toesoa di 
Castellazzo,",M. Santi, Comin, 
Caron. * 

Tra i presidenti delle Sezio­
ni intervenuti all ' inaugurazio 

soci dsl C.ll.l. di Cuneo 
riceveranno LO SCARPONE 

loro organo ufficiale 

A poco tempo di distanza 
dal camerati di Bologna, la 
Sezione del C.A.I. di Cuneo è 
entrata nel novero delle no­
stre aderenti, adottando ^Lo 
Scarpone » quale proprio or­
gano ufficiale e distribuendolo 
a tutti ì propri soci, a comin­
ciare dal presente numero. 

Agli alpinisti cuneensi vada 
il più affettuoso benvenuto e 
al loro presidente rag. Giovan­
ni Ellena, che dell'accordò è 
stato fautore, il più vivo rin­
graziamento, con l'augurio di 
durature e cordiali relazioni 
col nostro periodico. 

Irpr le mostre speciali dell'Isti-
Itìto Geografico Militare e del-
'tójConsociazione Turistica Ita-
4i|£na; seguono la ripiroduzìo-
fifcial.vcro dell 'interno di u n ^ 

'TOffi^'S^'"ìflt)ÌTÌo*Fd''frh''lJiv^ 
'fìsso in grandezza naturale di 
proprietà del C.-A.I. Quadri di 
montagna sono collocati un 
PO', dappertutto; e 'Vi figurano 
Rubino, Delleani, Bistolfl, 
Maggi,. Vellan, Boccalatte, e 
molti altri. 

Documenti, diremo così, prei­
storici che impreziosiscono le 
collezioni assai razionalmente 
ma elegantemente ambientate, 
»i potranno ammirare alcune 
stupende carte geografiche del 
Cinquecento. 

Dalla piccozza di Quintino 
Sella, precursore del girande 
alpinismo d'oggi, ad una sin­
tetica m a spettacolare irappre-
scntazione del Parco del Gran 
Paradiso, si passa a contem­
plare un gruppo di guide fa^ 
mose. dalle facce bruciate dal 
sole, un volto' d'asceta còme 
quello dell 'abate Chanoux, bar . 
•buto e paterno, un .viso d'ele­
gante pensatore quale è quello 
indimenticabile di Guido Rey. 
Ed ecco, t r a le opere di pit­
tura, quelle di Cesare Maggi, 
l'airtista più' fedele alle nevi e 
ai silenzi dell'Alpe. 

Lo sfondo dello scalone che 
conduce al piano superiore è 
affrescato, con umoristiche e 
spigliate scene di alpinismo, 
da Angelo Bioletto: per alcu-

L'Ecc. Manaresi, Presidente generale del C.A.I. pronuncia 
il discorso sui piazzale del Museo dello Montagna 

un azzunro intenso, spiccano i 
segni delle costellazioni. 

Ab visitatore è riservata l'ul­
tima sorpresa: una visita alla 
« Vedet(t.a : alpina » dove me«so 
l'occhio ad un potente oannoc-
chiàle potrà vedere avvici­
narsi quei picchi immacolati 
delle Alpi che della città sa­
bauda sono baiiuardo. 

L'intervento di un Ministro 
ha conferito all'inauguirazione 
un carattere di a l t a impoortan-
za e di riconoscimento. 

Nell 'accomiatarsi da Ecc.za 
Thaon di Revel il Cons. Naz. 
Manaresi . gli h a espresso. la 
gratitudine del C.A.I. 

Dopo l 'inaugurazione una 
piccola riunione h a raccolto in­
torno all'Ecc. Manaresi tutti i 
principali intervenuti lieti di 
riaverlo t ra noi dopo una vi­
sita al fronte russo. 

Coi più vivi rallegramenti 
fatti dal Presidente Manaresi 
al Conte d'Entrèves a nome di 
tutti, la 'riunione si è sciolta. 

Nel pomeriggio il pubblico è 

Sale delle grondi spedlsioni olpinisUche , all'estero 

ne abbiano notati Guido Binaz 
da Gorizia, Dr. F . Bianco da 
Cosenza, Dott. Comm. G. Bri-
zio da Roma, Comm. Prof. 
Sbema da Firenze, Milano, 
Gallarate, Meratc, Carate Br., 
Asti, Sesto S. Giovanni, Chi-
vasso, Aosta e modti altri del 
Piemonte. 

Il ' direttore del Museo ing. 
Adolfo Hess ed il Vicepresiden­
te Avv. Cav. Uff. Febee Ar­
rigo fui'ono molto festeggiati 
per la loro benemerenza nel 
lavoro. 

Ad essi si debbono unire e 
riconoscere i meriti degli or­
dinatori del Museo. In primo 
luogo l'Arch. Giovanni Ricci 
che progettò e diresse i lavori 
murar i e l'allestimento; inoltre 
egli progettò in particolare la 
sala idroelettrica. L'ing. Pc-
lizzari quella di Bolzano e co­
me già si disse l 'ing. .'Apollo­
nio la sala di Cortina d'Am­
pezzo, anmiiratissima. Il pit­
tore di montaigna Abrate fece 
lo sfondo a paesaggio della 
Sala Zootecnica. 

La delegazione milanese, ol­
tre al presidente, comprende­
va il Rag. Pompeo Marimonti, 
il Maggiore Dauro Contini, 
l'Avv. Leopoldo Gasparotto, il 
Dr. Luigi Gaetano Polvara, 
l'Avv. Francesco Cavazzani. 

Molto notato e festeggiato il 
Capitano Pilota Mario Rigatti 
medaglia d'oro al V. M. nre-
sidente della Sez. di Rovereto 
ed in partenza per l'Egitto no­
nostante una sua grave ferità 
dalla quale non s i è ancora 
rimesso. 

Tra le Autorità intervenute 
.oltre quelle nominate ricordia­
mo l'Ecc. Signorelli Prefetto 
'-li 'Vnsta ed ii Cons. Naz. Mi-
ahelini Preside della Proviniciia 
di Aosta, il Colonn. Bechi co-
m'andante gli Alpini di Tori­
no, il Padre Borello medaglia 
d'oro. 

Il Ten. Colonn. Zane!li co­
mandante la Scuola Militare 
di Alpinismo di Aosta era' pu­
re presente e vivamente felici­
tato da tutti per le sue impre­
se sul fronte greco-albanese. 
Barli ha portato colla sua, pre-
o-TiTo l'oHeaione del Corpo de­
gli Alpini, i nostri fratplili in 
armi che hanno nelle Alpi la 
stessa nostra passione. 

Fra coloro che h a n n o appog­
giato l'iniziativa del Museo, 
fin dal principio, è da ricorda­
re anche il Prefetto di Mila.-
no, Ecc.ajvv. Cario Tiengò. 

AH'Ecc.za il Generale Nasci 
sul fronte lontano è andato il 
pensiero di tutti, ^11 che è il 
Presidente Militare del Centro 
.'Alpinistico Italiano. 

UMM M^ecajpiio 
del nostro giornale 

al cenlro di Mi lano 

Edoardo Colombo, oltre a 
collaborare assiduamente, non 
eessa mai dal dimostrare il 
proprio fattivo interessamento 
in favore del nostro giornale. 
Por incrementare lo sviluppo 
degli abbonamenti aveva de­
stinato molte copie del suo vo­
lume <c Valichi » in omaggio ai 
nuovi iscritti; inoltre ha svolto 
personalmente un' intensa pro­
paganda che ha dato i suoi 
frutti coll'aumento degli abbo­
nati singoli. Ed ora ha voluto 
riempire 'una lacuna nella no­
stra organizzazione, offrendo a 
« Lo Scarpone » un recapito al 
centro di Milano, e precisa­
mente in via Meravigli 14. In 
un locale a pianterreno, che 
dà nel cortile dell'edificio, ha 
sistemato un piccolo ufficio, 
con scrivania, libreria e pol­
troncine; una parete è deco-
•ata con una visione dolomi­

tica un po' stilizzata, opera di 
Giulio Bordogna. 

Il nuovo modesto locale evi-
torà a i nostri abbonati mila­
nesi che vogliano rinnovare la 
loro quota personale o che ri-
cliiedano i libri offcirti dalla 
lostre combinazioni, di venire 

fino in via Plinio 70: basterà 
che passino da via Meravi­
gli l i O'Vie l'amico Colombo 
sbrigherà le incombenze rela­
tive. Naturalmente si t rat ta 
soltanto di un recapito per 
maggior comodità dei nostri 
lettclri : l 'amministrazione e 
la direzione del giornale sono 
sempre in via Plinio 70, ove 
deve essere sempre indirizzata 
qualsiasi corrispondenza. 

Al nostro amico, che offre 
un, esempio così eccezionale di 
attaccamento al portavoce der 
ì l i alpinisti, rinnoviamo i rin­
graziamenti più sentiti. 

Un conveono della montayna 
ad Aosta 

La F'Cderazione dei Fasci di 
combattimento di Aosta ha irv 
detto, per il prossimo settem­
bre ad Aosta un Convegno na-
zionale della montagna, con la 
partecipazione di personalità, 
di sl^udiosi e degli esponenti 
più in vista del morulo alpino. 

Il Convegno ha lo scopo di 
mettere a fuoco % punti essen­
ziali del tanto dibattuto e 
complesso problema della mon­
tagna, per venire incontro al' 
le più urgenti e imprescindi­
bili esigenze delle popolazioni 
alpine. 

Il Direttorio nazionale del 
Partito ha dato la sua alta ap­
provazione, 'perchè stailo chia­
riti i punti essenziali del prò. 
blema montano, per una mag­
giore opera di assistenza, di 
propaganda e di ridorme nel 
campo economico, tributario, 
sociale e morale. 

A presiedere il Convegno, è 
stato designato dal Partito il 
cons. naz. Angelo Manaresi, 
che sarà coadiuvato da appo-
site Commissioni di tecnici e 
di specialisli. 

Un rifugio costruito 
con materiali aerotrasportati 

Secondo una notizia da Stoct 
colma, l'associazione turistica 
di Bergen ha aperto sull'Alpe 
di Ilardangor, in Norvegia, un 
rifugio costruito con materia­
li trasportati unicamente per 
via aerea, dato che non vi era 
al tra via pe r \faarli giungere 
fin lassù. 

Gli aerei hanno compiuto 
215 voli da Bergen al piccolo 
lago dell'Alpe, nelle cui acque 
si specchia ora il rifugio, tfhe 
dispone di 26 letti. 

Per la ricorrenza di 
Ferragosto, come dì 
suetudine, il numero 

con-
del 

16 corrente non 
blicherà. 

si pub-

Il prossimo 
uscirà quindi il 
tembre p. v. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

XIX Accantonamento 
nel Gruppo - Ortles - Cevedoie 

Affluiscono le Iscr iz ioni a l ­
l ' a c c a n t o n a m e n t o , o r g a n i z z a t o 
I n luogo del t r a d i z i o n a l e a t ­
t e n d a m e n t o , n e l r i f u g i : 
C I T T A ' D I MILANO (m. 2694) 

i n Val d i S o l d a 
N I N O CORSI (m . 2264) i n Va l 

M a r t e l l o 
V A L P I N I (m. 2877) i n Val le 

Z e b r ù 
C E S A R E BRANCA (m. 2493) 

i n Va l fu rva 
L a m a n i f e s t a z i o n e si svo l ­

ge i n c inque t u r n i d i u n a 
s e t t i m a n a c i a s c u n a d a l 25 lu­
gl io a l 29 agos to c o m e s e g u e : 
Secondo turno: d a l 1" a g o s t o 

a l l ' 8 agos to 
Terzo turno: da l l ' 8 agos to a l 

15 agos to 
Quarto turno: d a l 15 agos to a l 

22 agos to 
Quinto turno: d a l 22 agos to a l 

29 agos to 

O g n i t u r n o si in lz ie rà col 
p r a n z o sera le de l s a b a t o e t e r ­
m i n e r à col caffè e l a t t e del s a ­
b a t o successivo. 

L a q u o t a d ' Iscr izione p e r c i a ­
s c u n t u r n o è di L. 420 com­
p r e s e le t a s se e l servizi e d à 
d i r i t t o a l l ' a l loggio, a l v i t t o 
c o m p l e t o . 

P e r coloro c h e a l Rifugio N i ­
n o Corsi v o r r a n n o a l l o g g i a r e 
i n c a m e r e t t e con a c q u a c o r ­
r e n t e ca lda e f r e d d a la q u o t a 

p e r o g n i t u r n o s a r ! a u m e n ­
t a t a a L. 470. 

Le iscr izioni d o v r a n n o esse­
re I n v i a t e e s c l u s i v a m e n t e a l la 
Sez ione d i M i l a n o d e l C.A.I. 
in v i a Silvio Pe l l i co 6, c o n 
l ' a m m o n t a r e de l la q u o t a , p iù 
l ' I m p o r t o del 2 % p e r t a s s a sul­
l ' e n t r a t a . 

Ai n o n soci a u m e n t o 10%. 
C o m e si r a g g i u n g o n o gl i a c ­

c a n t o n a m e n t i : 

Rifugio « Città di Milano ».' 
F i n o a S p o n d l g n a i n f e r r o v i a ; 
d a S p o n d l g n a a S o l d a con au­
tomezzo o con c a r r o z z a a c a ­
va l l i ; d a Solda a l r i fugio in 
d u e o r e p e r c o m o d a m u l a t ­
t i e r a . 

Rifugio « Nino Corsi •»: F i n o 
a C o l d r a n o i n f e r r o v i a ; d a 
C o l d r a n o a l l ' a lbe rgo V a l m a r -
te l lo con a u t o m e z z o ; d a l l ' a l -
r a l b e r g o al r i fug io i n m e z ­
z 'o ra a p ied i . 

Rifugio «V Alpini-»: F i n o a 
T i r a n o i n f e r rov ia ; d a T i r a n o 
a S a n t ' A l i t o n l o i n a u t o ; d a 
S a n t ' A n t o n i o a l r i fug io i n c i n ­
que o r e p e r c o m o d i s s i m a m u ­
l a t t i e r a . 

Rifugio « Branca •»: F i n o a 
T i r a n o i n fe r rov ia ; d a T i r a n o 
a S a n t a C a t e r i n a V a l f u r v a in 
a u t o ; q u i n d i a l r i fug io i n t r e 
o r e p e r c o m o d i s s i m a m u l a t ­
t i e r a . 

P e r il t r a s p o r t o de i bagag l i 
sono In corso t r a t t a t i v e col 
s ingol i cus tod i dei r i fugi . 

Vacanze economiche alpine 
nei Rifugi della Sezione di Milano del C.A.I. 

A n c h e q u e s t ' a n n o sono i n d e t t e le V a c a n z e e c o n o m i c h e a l ­
p i n e allo scopo di d a r m o d o a t u t t i d i p a s s a r e u n a s e t t i m a n a 
o p i ù ne l l a r i p o s a n t e p a c e del le v a l l a t e a lp ine , c o n s p e s a m o ­
d e s t a r e l a t i v a m e n t e a l t r a t t a m e n t o c h e è o t t i m o e a l l a u b i ­
c a z i o n e ed a l t i t u d i n e delle loca l i t à i n cu i i r i fugi so rgono , a l 
p i e d e delle p i ù m a e s t o s e c ime de l G r u p p o de l l 'Or t l e s Ceve-
d a l e , del la Va l M a s i n o , del le P r e a l p i , ecc . 

Ecco l ' e lenco dei r i fugi c h e le p r a t i c a n o : 

Luigi Biettì ( m . 1719) a « R e l e c c l o » L. 330,— 
Roccolo Loria (m. 1463) sul « L e g n o n e » . . . . » 330,— 
Chiavenna (m. 2145) « Val le S p l u g a » » 330,— 
Luigi Brasca (m . 1210) « V a l C o d e r à » » 320,— 
Luigi Gianetti ( m . 2534) « V a l M a s i n o > . . . . . » 330,— 
Francesco Allievi (m . 2390) « Val M a s i n o > . . . . » 330,— 
Cesare Ponti (m . 2572) « V a l M a s i n o » > 330,— 
Fratelli Zoja (m . 2040) « V a l M a l e n c o » » 400,— 
Augusto Porro (m . 1965) « V a l M a l e n c o » . . . . » 420,— 
Luigi Pìzzini (m . 2706) « A l t a V a l t e l l i n a » . . . . » 420,— 

D u r a t a d i ogn i t u r n o g io rn i 7. 

I l prezzo p e r i soci c o m p r e n d e l a p e n s i o n e c o m p l e t a , 11 s e r ­
vizio e le t a s se . Sono esc luse le b e v a n d e . I n o n soci de l C.A.I. 
11 15 % in p iù o possono fa r s i soci. 

P e r i n f o r m a z i o n i ed i scr iz ioni r ivo lgers i a l l a S e g r e t e r i a , 
v i a Silvio Pel l ico, 6 - Telef. 88.421. 

I M P O R T A N T E . — P a n e , m i n e s t r e d i p a s t a e r i so sono 
f o m i t e ne l r i fugi d ie t ro c o r r e s p o n s i o n e del t a g U a n d l n o del la 
t e s s e r a a n n o n a r i a . 

A U G U S T O P O R R O : m . 1965 -
a l V e n t i n a (Va l M a l e n c o ) . 
A p e r t o . 

NINO B E R N A S C O N I : m . 3100 
- s u l P izzo T r e s e r o : r ivo lgers i 

a l c u s t o d e G. B o n e t t a , B o r ­
mio . 

V A L P I N I : m . 2877 - i n Va l 
Z e b r ù (Al ta V a l t e l l i n a ) . A-
p e r t o d a l 15 lugl io . 

CESARE BRANCA: m . 2493 -
' a l L a g o delle Rosole (Alta 

V a l t e l l i n a ) . A p e r t o d a l 15 
lugl io . 

L U I G I P I Z Z I N I : m . 2706 - Val 
C e d e h (Al ta V a l t e l l i n a ) . A-
p e r t o d a l 10 lugl io. 

G I A N N I CASATI: m . 3266 -
P a s s o de l Cevedale . A p e r t o 
d a l 7 lugl io . 

G U I D O L A R C H E R : m . 2607 -
Valle Del la M a r e . A p e r t o . 

CITTA' D I MILANO: m . 2695 
- Va l Scalda. Aper to 15 lugl io. 

NINO C O R S I : m . 2264 - Val 
M a r t e l l o - P i a n o r o D u x . A-
p e r t o . 

U M B E R T O CANZIANI : m e -
. t r i 2504 - Va l d ' U l t i m o : r i ­

volgers i a l cus tode C. S c h -
• wlTibacher - S. G e l t r u d e V . U . 
ALFREDO S E R R I S T O R I : m e -
. t r i 2721 - Val di Z a y (Val 

S o l d a ) : r ivolgers i a l c u s t o ­
de O. R e i n s t a d l e r - S o l d a . 

G I U L I O P A Y E R ; m . 3020 -
suU'Or t les . Aper to . 

ALDO B O R L K l ' T I : m . 2212 -
su l Co rno di P la l e s ( O r t l e s ) : 

' r ivo lgers i a l cus tode G . G . 
O r t l e r - T r a f o i . , 

ARMANDO D I A Z : . m . 2652 -
Val le d i Maz i a (Val V e ­
n o s t a ) : r i v o l g e r s i . a l c u s t o ­
de A. Wolno fe r - M a z l a . 

R A S S A S : m . 2256 - P a s s o ' d i 
S l i n g a (Val Venosta)": r i v o l ­
gers i R . G. F . - S l i ng i a . : 

GIOVANNI P O R R O : m . 2420 -
Colle di Neves (Valle A u r i ­
n a ) : r ivo lgers i G . D e M o n ­
t e - C a m p o T u r e s . , 

P R I N C I P E D I P I E M O N T E : 
m e t r i 2527 - a l - M o n t e R e 
(Val P a s s i r i a ) : r ivo lgers i . L. 
P f ì t s c h e r - S . . L e o n a r d o d i 
P a s s i r i a . 

GIOVANNI P I G O R I N I : m e ­
t r i 1900 - G h i a c c i a l o d e l D l -
s g r a z l a : r ivo lgers i L. L e n a t t i 
- Ch i a r egg io . 

MARINELLI DAMIANO ( m e ­
t r i 3100) - V a l l e A n z a s c a : r i ­
volgers i a l cus tode Lag l j e r 
Zaver lo - ' C a p a n n a Z a m b d M , 
Alpe P e d r i o l a , M a c u g h a g a . 

R I F U G I O B E R T A C C H I : a p e r ­
t o d a l 20 lugl io . 

Ujn nuovo VOIMEMMIO 

dia Guida dei Uid'llalìa 

Rifugi sezionali 
aperti o di prossima apertura 

con servizio di alberghetto 
Vogliate aiutare il movimen­

to generale che cerca di evita­
re le eccessive agglomerazioni 
ài trasporti e di permanente. 
Posticipate la vostra escursio­
ne abituale alpinistica a dopo 
anziché nella settimana dì 
Ferragosto. Troverete così fa­
cilità dì trasporti e i rifugi 
con larga disponibilità di po­
sti. 

C A R L O P O R T A : m . 1426 - su l 
v e r s a n t e sud G r l g n a M e r i ­
d iona l e . A p e r t o . 

R O S A L B A : m . 1730 - s u l colle 
P e r t u s i a ( G r l g n a M e r l d i o n . ) . 

L U I G I B I E T T I : m . 1719 - su l 
v e r s a n t e oves t G r l g n a S e t -
t e n t r . A p e r t o d a l 15 lugUo. 

L U I G I B R I O S C H I : m . 2400 -

su l l a v e t t a G r l g n a S e t t e n ­
t r i o n a l e . Ape r to . 

R O C C O L O L O R L A : m . 1463 -
s u l l a v e t t a f r a i l L e g n o n e e 
di L e g n o n c l n o . A p e r t o d a l 
15 lugl io . 

CHIAVENNA: m . 2145 - s u l ­
l 'Alpe Ange loga (Val le S p l u ­
g a ) : a p e r t o . 

G I O V A N N I B E R T A C C H I : m e ­
t r i 2194 - a l Lago d ' E m e t . A-
p e r t u r a 25 lugl io . 

L U I G I BRASCA: m . 1210 - i n 
V a l C o d e r à . A p e r t o . 

L U I G I G I A N E T T I : m . 2534 -
a l l a t e s t a t a di V a l P o r c e l -
l izzo (Val M a s i n o ) . A p e r t u r a 
25 lugl io . 

F R A N C E S C O A L L I E V I : m e t r i 
2393 - so t to il P a s s o d i Z o c ­
c a (Va l M a s i n o ) . A p e r t u r a 
25 lugl io . 

C E S A R E P O N T I : m . 2572 - i n 
V a l Sasso Bissolo (Va l M a ­
s i n o ) . A p e r t u r a 25 lugl io . 

F R A T E L L I Z O J A : m . 2040 -
a C a m p o Moro (V. M a l e n c o ) . 

L a C o m m i s s i o n e C A I - C T I 
de l la G u i d a dei M o n t i d ' I t a l i a 
a n n u n c i a c h e l ' o t t avo v o l u m e 
de l l a co l l ana s t a p e r esse re 
m e s s o a d isposiz ione deg l i a l ­
p in i s t i . E ' quel lo Sassolungo, 
Catinaccio, Latemar, c h e s a r à 
p r o n t o a m e t à a g o s t o e d i s t r i ­
b u i t o sub i t o . 

I l v o l u m e è d o v u t o a l lo s t u ­
dio i nde fe s so de l l ' lng . A r t u r o 
T a n e s l n i , n o t o a l p i n i s t a a c c a ­
demico , p r o f o n d o conosc i to re 
del le D o l o m i t i . 

Esso c o n s t a di 500 p a g i n e 
f ì t te , con 50 schizzi a s s a i belli 
de l p i t t o r e Luig i B l n a g h i . 

Vi sono i n o l t r e 32 i l l u s t r a ­
zioni a p i e n a p a g i n a e 9 belle 
c a r t i n e s c h e m a t i c h e e t o p o ­
graf iche . 

L a G u i d a t r a t t a c o m p l e t a ­
m e n t e de i G r u p p i f a m o s i del 
S a s s o l u n g o , del C a t i n a c c i o e 
de l L a t e m a r , t r e n o m i c h e so ­
n o c o m e t r e squille d i f a n t a ­
s t i c h e bel lezze a l p i n e , d i s t r a ­
o r d i n a r i e p a l e s t r e a l p i n i s t i c h e . 
N o m i f amos i in t u t t o il m o n ­
do , ce lebr i , peri J e g r a n d i im-., 
p r e se c o m p i u t e v i d a a u d a c i a l ­
p i n i s t i i t a l i a n i e . s t r a n i e r i . ' 

H a n n o c o l l a b o r a t o n e l l e p a r ­
t i s p e c i a l i : i l prof: L e o n a r d i 
p e r la p a r t e geologica, il prof. 
F e n a r o l i p e r la p a r t e « v e g e ­
t a z i o n e e flora», 11 prof . Z l e -
ger p e r l a p a r t e s t o r i a e i l d o t ­
t o r Sagl lo p e r il c o o r d i n a m e n ­
to g e n e r a l e , la c a r t o g r a f i a , l a 
p a r t e sc i i s t i ca e i l ' l i c enz i a ­
m e n t o . ' 

I l v o l u m e esce col co rd ia l e 
, appogg io de l la D i r e z i o n e de l 
T u r i s m o . E ' n o t o i n f a t t i come 
l 'Ecc. G i u s e p p e T o f a n o a p p o g ­
gi la G u i d a del M o n t i d ' I t a l i a 
con s i n c e r o e p r a t i c o c o n s i ­
glio e d a l u t o . L ' E n t e t u r i s t i c o 
p r o v i n c i a l e di B o l z a n o c o n ­
cor re q u i n d i l a r g a m e n t e a v e n ­
d o a s s u n t o u n n u m e r o c o n s i ­
derevole d i copie . 

I l n o n o vo lume d e l l a G u i ­
d a dei M o n t i d ' I t a l i a è i n p r e ­
p a r a z i o n e a v a n z a t a e v e r r à 
p r o s s i m a m e n t e messo i n c o m ­
pos iz ione t ipograf ica . T r a t t a s i 
de l v o l u m e c h e i l l u s t r a 11 
Gran Sasso d'Italia ed è d o ­
v u t o a d u e d i s t i n t i a l p in i s t i 
r o m a n i : il c o n t e i n g . Car lo 
L a n d i V i t t o r i e 11 d o t t . S t a n i ­
s l ao P i e t r o s t e f a n i . 

I l m a n o s c r i t t o è g ià s t a t o 
c o n s e g n a t o all 'Ufficio G u i d e 

C A I - C T I e si p r e v e d e p e r o t ­
t o b r e la compos iz ione t i p o ­
graf ica . • 

E ' n o t o c o m e la C o m m i s s i o ­
n e abb i a d o v u t o s o s p e n d e r e e 
mod i f i ca re il p i a n o s t a b i l i t o 
del la C o l l a n a del vo lumi c à u ­
sa lo s t a t o di g u e r r a c h e h a 
s o t t r a t t o a l le Sezioni m o l t i s ­
s imi soci p e r r i c h i a m o a l le a r ­
m i . SI d à luogo a l m o m e n t o 
a l l a pubb l i caz ione di que l s i n ­
goli v o l u m i di cui il f i n a n z i a ­
m e n t o è i n g r a n p a r t e f a t t o 
c o n p r o v e n t i s t r a o r d i n a r i , n o n 
g r a v a n d o le Sezioni di fo r t e 
spesa . Nel caso p a r t i c o l a r e del 
v o l u m e Gran- Sasso d'Italia, 
l 'Ecc. G i u s e p p e T o f a n o h a v o ­
l u t o l a r g a m e n t e p r o v v e d e r e , 
a n z i n e l caso p a r t i c o l a r e l ' In i ­
z i a t i va e s s e n d o p o r t a t a d a l l a 
Di rez ione de l T u r i s m o , il v o ­
l u m e u s c i r à a n c h e so t to i r e -
p res so p a t r o n a t o di esso, i • 

|!J>residénte del c | , j ; 
reduce da l la vis i to M 

f ài f ronte Russdj 
Dopo u n mese di a s s e n z a , 

p e r c h è i n c a r i c a t o d a l P a r t i t o 
di p o r t a r e i d o n i a i n o s t r i sol­
d a t i che t e n e v a n o il f ron te del 
Donez, l 'Ecc . M a n a r e s i e r a tor­
n a t o d a q u a l c h e g iorno a p p e ­
n a . I l v i agg io essendosi com­
pili to r a p i d a m e i i t e " i n ' u e r è o , 
•Manares i h a po tu to d e d i c a r e 
t u t t a la s u a a t t enz ione a l de­
l ica to i n c a r i c o da togl i . Le n o ­
tizie che egli h a i r iportato su l ­
l ' a n i m o del n o s t r i so lda t i s o n o 
o t t ime n o n o s t a n t e il l u n g o cii-
saigio e l ' e ro ico c o m p o r t a m e n ­
to di f ronte al nemico . 
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Mortale disgrazia 
sui Corni di Ganzo 

La Direzione ha il dolore di 
annunciare la morte del gio­
varne socio Ercole Capra avve-
riwtail 26 luglio. L'appassU)-
fiato alpìnlsia era pai Ma aa 
Ganzò per la Terz'Alpe insie­
me al cornpagno Honegger Lu­
ciano. Alle 12,30 circa veniva 
iniziata la salita sopra la Ter­
z'Alpe. Il Capra aveva propo­
sto anche al compagno dì ri­
cuperare due chiedi che in pre-
pedenti salite^ egli aveva visto 
esserci: L'Honegger procedeva 
per primo, ma in seguito il 
Capra prendeva la testa della 
cordata dicendosi p i ù pratico. 
A circa una vent'ma di metri 
dalla vetta, forse per lo stac­
carsi dì Uri a'ppiglio, il giovane 
Capra slittava e cadeva nel 
vuoto. L'Honegger che'si tro­
vava) ih posizione di sicurezza 
tentava trattenere U coinpo-gno 
colla corda rna; dato il grande 
salto di forse 20 metri, la cor­
da sì spezzava ed il povero Ca­
pra, precipitando in basso, ri-
maneva ucciso sul colpo. 

L'Honegger riusciva a di­
scendere e coll'aluto di altri 
alpinisti, trasportava la salma 
a Ganzo. 

I funerali hanno avuto- luo­
go a Milano il 29 luglio. La 
Sezione era rappresentata dal 
Presidente col gagliardetto so­
ciale e da alcuni. soci tra i. 
quali.il comm. Carlo Forzinet-
ti, nostro vita\lizio, alle cui di­
pendenze di ditta trovavasì il' 
povero, estinto. Prestava servi­
zio d'onore un picchetto, dèlia 
G.I.L. con'gagtiardetto. 

Alla, desolata famiglia Capra 
Iq Direzione ha esternato le 
condoglianze a nome di tutti i 
soci. , 

Salite cinematografiche 
deiring. Piero iGhiglione 

A b b i a m o a v u t o occasione di 
t r o v a r e a l l ' i n a u g u r a z i o n e d e l 
Museo d e l l a M o n t a g n a a To­
r ino r i n g . Ghig l ione il q u a l e 
h a c o m p i u t o due i n t e r e s s a n t i 
sa l i t e c inematogra f iche . Eg l i 
h a s c a l a t o la, Gr ivola (m. 
''1)67^ d a l l a f amosa c res ta n o r d 
In s e i ' o r e e 10, p a r t e n d o d a i 
casolairi del G r a n d N o m é n o n . 
Ed i n segu i to h a t r ave r sa to , i 
L y s k a m m c i n e m a t o g r a f a n d o le 
f^amose cornic i . E ' sceso d a l l a 
c res ta Pe razz i . 

- Ques t a n u o v a ! a t t iv i t à del 
nost ro g r a n d e a l p i n i s t a . h a de -
,^*'^in il v ivo i n t e r e s s a m e n t o d i 
t u t t i ohe qonfldajoo a l t r e M . n e l ­
l a È u ó n a ' H u i b i t à "dèi' Almi. 

Doni all'archivio fotografico 
s Vivamente apprezzata è stata 
l'offerta del Slg. Chiappe della Se­
zione Apuanla di dieci Ingrandl-
inentl della Zona della Sezione 
Apuanla. 

Nozze al Rifugio~5'.o Alpini 
la guida Giuseppe CanclinX si 

sposa. Ci scrlvunn da Bormio che 
la nota guìda-cutode del Rifugio 
V Alpini ha sposato to. cognata, 
vedova signora Cancllni. Al bra­
vo ed attivo custode porgiahio i 
plii cordiali auguri, Iteti che il Ri­
fugio venga così ad avere un'at­
tenta massaia già da anni pratica 
del sertilzio e collaboratrice degli 
alplnlsll della Val Zebrit. 

La mortale disgrazia 
di uno studente 

iLo studente Enrico Clementi di 
Bormio, lasciata il 24 luglio scor­
so la Capanna Casali per raggiun­
gere le.Tredici Cime ed il Ghiac­
ciaio dei Forni, veniva travolto du­
rante la traversata da una slavlna 
che lo trascinava per buon tratto. 
Il giovane alpinista è rimasto sfra­
cellato. La salma venne ricuperata 
da squadre di soccorso dopo due 
ore di faticoso lavoro. 

Gr. Alp. "Fior di Roccia » 
Sottosez. G.A.I. Milano • Via Torino 51 

AccitonaEHto a TalDODief 
• Le i sc r iz ion i s o n o - s t a t e mol ­
t o n u m e r o s e e p e r i t u r n i cen­
t r a l i n o n è difficile p rovedere 
i l , solito " esaurito ». A w e r t i -
miento q u i n d i a i r i t a r d a t a r i 
che c o i r o n o i l r i s c h i o d i re ­
stiate e s c lu s i o p e r lo m e n o di 
dovers i a d a t t a r e a d u n a sis te­
maz ione d i r i p i ego . 

Le no t i z i e p e r v e n u t e c i d a 
Va lnon t ey s u l p r i m o t u r n o so­
n o o t t i m e : l a so le rz ia del d i ­
re t to re d e l l ' a c c a n t o n a m e n t o h a 
s u p e r a t o b r i l l a n t e m e n t e le 
m a g g i o r i difficoltà d i ' . a p p r o v -
vigionaaneinto, cosicché nessu­
n a def ic ienza d i g e n e r i indi -
spensaibili è d a t e m e r e . 

Cord ia l i t à , a f f i a tamento fra 
i p a r t e c i p a n t i ' e d il t e m p o as ­
sa i b u o n o , f avor i scono coloro 
che p a r t e c i p a n o a q u e s t o pirl 
m o t u r n o : s i a m o in a t t e s a di 
avere p i ù p r e c i s e n o t i z i e , c i r c a 
l ' a t t i v i t à a l p i n i s t i c a che s a r à 
svol ta , m a n o n d u b i t i a m o che 
essa s i a i n t e r e s s a n t e e ponsi-
derevole. •. , -

Le i sc r iz ioni t u r n i I I I , IV e 
V sono a n c o r a a p e r t e ; d a l 1° 
agosto si r i cevono in sède nel le 
solo se re <ji m a r t e d ì e vener ­
dì!, da l l e 21 a l le 23 e d e b b o n o 
essere a c c o m p a e n a t e d a u n a 
c a p a r r a d i L. 100,— p e r cia­
scun t u r n o . 

La q u o t a di p a r t e c i p a z i o n e 
è fissata p e r c i a s c u n t u r n o in 
L. 30O,— p e r i soci ed in L . 
330.— p e r i t e s s e r a t i O.N.D., 
F . I .S . I . , .C.A.I.; E s s a d à d i r i t t o 
a l l ' a l logg io i n c a m e r a t a , con 
b r a n d i n a , m a t e r a s s o , g u a n c i a , 
le e c o p e r t e (si cons ig l ia di 
p o r t a r e le l enzuo la ) ; a l v i t to 
completo , e c ioè : caffè-latte e 
p a n e al m a t t i n o ; a mezzogilpr-
n o m i n e s t r a o a s c i u t t a , p i a t t o 
g u a r n i t o , f o r m a g g i o o f ru t t a ; 
a l l a s e r a m i n e s t r a , p i a t t o 
s-narnito, f o r m a g g i o o f ru t t a , 
t u t t o s e c o n d o le pirescriizioni 
a n n o n a r i e : a l t r a s p o r t o dei b a . 
e a g l i d a C o g n e .a V a l n o n t e y , 

•alla p a r t e c i p a z i o n e a t u t t e le 
gite ed ascens ion i collett ive or­
gan izza te d a l i a Di rez ione ; al lo 
acqu i s to d e l l a G u i d a del Gran 
P a r a d i s o a l p rezzo r i d o t t o ' d i 
L. 15,—. " 

P e r la p a r t e c i p a z i o n e è i n d i , 
spensa ln le esse re foirniti di 
tutte le tessere annonarie, 
compreso i l ' s a p o n e . 

Soci .all'ordine del giorno 
I l cameiTata ra;g. Cesa re Mo-

r e a , p e r t a n t i a n n i benemer i to 
P res iden te de l la - n o s t r a socie­
t à , h a m e r i t a t o u n partioolaire 
elogio - d a pan te del Gen. B e l ­
letti, con l a s e d e n t e • mot iva­
z ion i : 

« In particolari condizioni di 
clima avverso per le abbon­
danti nevicate cadute, che ren­
devano le strade intransitabili, 
con freddo intenso e sotto la 
tormenta, al fine di assicurar'' 
il rifornimento alle truppe dd 
Presìdio, guidava piìl volte e 
volonVariamente,- per lunghi 
percorsi, pattuglie di sciatori 
e slitte a mano e mercè la sua 
forza di volontà e di abnega.-
zione, riusciva con esse al'tra-
svorto viveri, assicurando così 
il rifornimento alle truppe» 

AU'indimenticaibile c o m p a g n o 
d i t a n t e i m p r e s e a lp in i s t i che , 
v a n n o le c o n g r a t u l a z i o n i ed i l 
compiac imen to . d i t u t t i i roc-
cdaini. . 

I l socio C o m p a g n o n i Ar is t i ­
de, c a m p i o n e itailiano di g r a n 
fondo' k m . 50, è s ta to autor iz­
zato d a l l a Pii'esideinza del C O . 
N.I- a d a g g i u n g e r e um Fasc io 
Li t tor io , s u l . n a s t r o de l l a deco­
r az ione al v a l o r e a t le t ico . . 

L a P r e s i d e n z a de l . nos t ro 
G r u p p o s e g n a l a l a r i l evan te 
a t t i v i t à dei soci. A d a m i GiuseiP-
p e e S te fano D u c a , i q u a l i nel 
pr inc ip io d e l l ' a t t u a l e s tag ione 
a lp in is t ico h a n n o eompiuito le 
seguen t i a scens ion i : 

In Grionetta : P u n t a Angeli­

n a , v i a P o l v a n i e via_ Vara l e ; 
Sigafl-o Dones, v i a n o r m a l e : 
P u n t a Giulia, apig'olo sud ; Spi­
golo . D o m e t r a v e r s a t a Torr io­
n i M a g n a g h i . , Griflfna Setten­
trionale : v i a C a r u g a t i a l Sas­
so Caval lo . ZJÌ V a r Mas ino : Cre­
s t a s u d de l la R a s i o a e sp igolo 
N O Pizzo de l l 'Oro Mcjridio-
n a i e . 

A i . d u e modest i e va lo ros i al­

p in i s t i , l a P r e s i d e n z a , h a r i ­

vo l t o u n p a r t i c o l a r e elogio-

Ufficio Segreteria 
L'ufficio di Segreteria della so­

cietà, per oltre un ahnh tenuto 
dalla slg.na Elsa Landonl, che è 
stata costretta a lasciarlo per ra­
gioni del suo impiego, e stato ora 
assunto dalla , sig.ra Grisonl: La 
presidenza sentitamente ringrazia 
la slg.na Landonl dell'opera ve­
ramente preziosa da lei prestata 
disinteressatamente e con tanto 
zelo. 

N O Z Z E 
La' Slg.na Belcaro, tanto e cosi 

s'.mpatlcamente conosciuta nesU am­
bienti sportivi, 11 7 agosto passerà a 
nozze cor slg. Bonzanl, altro valente 
sciatore milanese. Congratulazioni; vi­
vissime ed U solito augurio d'occa­
sione. , ~ 

Sottosezìone_ G. A. E 
N u m e r o s i soci d i q u e s t a 

Sot tosezione con a capo ' i l r eg ­
g e n t e h a n n o •assistito, dome­
n i c a 19 lugl io , n e l l a sugges t iva 
ch iese t t a de l P i a n o Res ine l l i , 
a d u n a Messa ce l eb ra t a in me­
m o r i a del sòcio Ambrogio Co­
lombo, pe r i t a , come è noto , d u e 
a n n i orsono d u r a n t e u n a dif­
ficilissima a scens ione i n Gr i -
g n e t t a . • ; • • • ,• 

Anche q u e s t ' a n n o , p e r l 'a t ­
t u a l e s t a to d i emergenza , que­
s t a Sot tosezione n o n o rgan izza 
il p rop r io a c c a n t o n a m e n t o . 

G n r p p i d i soci , però , h a n n o 
g i à fissato di p a s s a r e le loro, 
ferie ne l G r u p p o del . R o s a , del 
P a r a d i s o e del le Dolomiti . 

Sottosez. ALFA ROMEO 
'Gite. — La gita in Grignetta del 

19 luglia scorso è, stata' avversata 
dal maltempo che ha bloccato per 
tutta la giornata i gitanti In ri­
fugio. 

Corso di roccia: — Sulla fine di 
settembre si terrà in Grignetta la 
prima parte di un corso di roccia 
a cui possono Iscriversi tutti gli 
appassionati di montagna. La se­
conda parte avrà luogo in prima­
vera. Successivamente daremo no­
tizie delle modalità d'iscrizione e 
delle date delle lezioni. 

Mnstrn fn'ngraficn. — Dal 2'0 lu­
glio è aperta la mostra fotografica 
nelle sale del nostro Dopolavoro. 
b.^su iii cciiuaerà ii 31 agusto. In­
vitiamo tutti 1 soci a visitarla. 

integrazione delle lezioni sui 
campo. . ^ 

Per i successivi tre turni del­
la Scuola, che come è noto-ha 
sede presso il Rifugio « Ai Ca­
duti dell'Adamello » ubicato al 
passo della Lobbia A'ita, nel 
cuore del massiccio dell'Ada­
mello. sono ancora disponibili 
diversi posti. Gli interessati 
possono rivolgersi all'ente or­
ganizzatore, la Sezione , del 
CAI . di Rréscia, Piazza del 
Mercato,. 14. " -. -

lE LIRICHE 
A L B A 

Porte y 
d'illimitati sìlenxi 
ai lentissimi varchi degli astri 
si schiudono i cieli; 
consunta 
d'azzurro dilegua 

sulle cime la luna. 

• V 

A U R O R A . , 
Alveo 

di luce albeggia 
una nube a levante: già fissaa 
gli astri 
più alti 
il sole 
che dal profondo 
sale 
aquila di fuoco sui monti. 

S. MARTINO DI CASTROZZA 
In fondo alla valle silenxi 
di sogno 
maturano i boschi 
d'abeti: 
su candidi 
sfondi' di nuvole levano 
al sole maestose 
fronti le Dolomiti; 

•e quando 
sale nel cielo 
la dolce febbre della sera. 
vecchie campane raccontano 
i giorni remoti dell'infanzia. 

LA FALCE 
Alta nel buio una falce 
va roteando pei campi 
infiniti dei cieli: 
recisi 
sui fragili steli 
cadono 
lievi asfodeli 

• g\i astri sui monti 
di freddo zaffiro^ 
Dentro le selve 
oscure 
come il respiro 
di fresche creature è ìi vanta 
dolce nella notte. LascuoyjscìdeirAilginello 

Le recent i p e r t u r b a z i o n i sul­
l a ce rch ia a l p i n a h a n n o in te ­
r e s s a t o a n c h e l a zona del l 'Ada­
mel lo , i m p a r e g g i a b i l e a u l a , a 
t r e m i l a ii ietri . ' 'di ' ' titìa; ' scuola 
d 'eccezione che m a l g r a d o . le 
difficoltà con t i ngen t i a f fe rma 
p u r quest 'apino l a s u a : s a l d a 
t r a d i z i o n e u l t r a decenna l e : l a 
Scuo la n a z i o n a l e est iva di sci 
de l l 'Adamel lo . 

' I l te rzo t u r n o h a a v u t o pre­
c i samente , in iz io ier i 31 lugl io , 
con u n n u m e r o A-eramente co­
sp icuo dì a l l ievi , affidali a l l a 
v ig i le c u r a . dell'<c azzu r ro » Al­
fonso Lacedel l i . 

L e nev ica te dei g iorni scors i , 
r i p a r a n d o i n t e r a m e n t e i d a n n i 
d i u n i n v e r n o part icolarmen»-
t é siccitoso; a s s i c u r a n o l e mi ­
g l io r i condiz ioni per, gl i sciar 
t o r i , e r e n d o n o possibi l i quel le 
e scurs ion i a l 'argo .raggio che 
s o n o n a t u r a l e . compend iò è 
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L E G G E N D A ; 
.. Calma trionfa 

sulle montagne"^' 
la.luna; 

* < sui culmini 
^''- riposano le nuvole: 

come fiumi 
. ' alle vette echeggiano 

i venti alla deriva. 

Tullio Gad«ii2 

Per chi vuol recarsi 
alla Capanna Rivetti 

La società Pietro Mioca di Biella 
ci informa che, dati 1 tempi ,che 
attraversiamo, sarà prudente pei 
chi volesse recarsi colà, che scriva 
prima alla custode della Capanna 
stessa, signora Ida Favre In Bielèr 
— Gressonel la Trinità — ,Fra« 
Blel, Regione Anderbatt. ' >';. 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t i ca ) N. 226 

jir o NJk 1 3 4 3 

Pi t t o r e sco g r u p p o di case del­
l a Va l di Scalve, distese a l a -

' t o d e l l a eh iese t ta , su u n ter­
r a z z o d o m i n a t o d a u n v e r d i s ­
s i m o pogg io , so rmon ta to d a 
u n ciuffo di l a r i c i . Da l l ' ab i t a ­
t o l a v i s t a è be l l i s s ima verso 
le scog l i e re de l l a P r e s o l a n a « 
dfil Pizzo C a m i n o , che r icor ­
d a n o coi lo ro b a s a m e n t i coper­
t i di p r a t i e d i boschi , le n -
p o s a n t i c o n t r a d e del Cadore . 
N e l paese vi è u n a modes t a 
t r a t t o r i a con a l loggio-

A C C E S S O 

a) DA VILMINORE per carrozzabile 
Dall'estremità occidentale del 

paese si segue la carrozzabile che 
Bl svolge tra prati e coltivi verso 
il ponte sul torrente Glene. 

Superato questo tragico corso 
d'acqua nel sito In cui seminò mor­
te e rovina, si lascia a destra una 
Bcoroiatoia e si passa al disopra 
del rinnovato paesello di Buegglo, 
allo scopo di portarsi alla svolta 
della Polza, m. 1109. 

Al bivio si trascura la strada 
di Teveno e si proseguo con laghe 
curve (accorciatoie) verso l'abitato 
di Pezzato, m. 12'00. 

Da questa località la strada 
compie un'altra grande svolta 
(scorciatola), s'innalza In curva e 
co.steggiando un poggio (Monte 

Grorao) riesce all'abitato di Nona, 
m. 134.5 (ore 1.30). 

b) DA DEZZO DI SCALVE, ore 2.50; 
carrozzabile, carreggiata e mu­
lattiera. 

Da Dezzo di Scalve, m. 743, si 
segue la carrozzabile di Schilpario 
finn allo sbocco della Valle di 
Nembo. 

Scavalcato il torrente Gleno si 
prende la carreggiabile di sinistra 
che si svolge sul fianco settentrio­
nale dì questa valle Ano al Ponte 
di Tevsno, m. 1102. 

Trascurando la s t rada che lo at­
traversa per dirigersi all'abitato, 
s'infila una mulattiera che, con una 
grande svolta sale alia chiesa di 
Pezzato, m. 1200-

Di qui, sia per la carrozzabile, 
sia per la strada che attraversa 
l'abitato, si riesce alla mulattiera 
che s'alza direttamente all'abitato 
di Nona.m. 1345 (ore 2.30). 

TRAVERSATE 
(3) A SGHlLPiARIO, ore 2. • . 

Dalla-chiesetta di Nona si pren­
de una comoda stradetta che s'in­
fila in una pittoresca valletta e di­
scende fra prati, larici e abeti 
verso lo sbocco della Valle del Gle­
no, dove compie, una svolta e s'In­
nesta alla carrozzabile. 

Per questa strada, svoltando a 
sinistra e scavalcando 11 torrente 
in vista della tragica diga, sul 

Ponte delle Come Strette, ci si-
porta, con lungo tragitto In pla­
no, al paese di Vllminore, m. 1002 
(ore 1). 

Si attraversa In tut ta la Sua 
lunghezza questa Importante bor­
gata e, COI} bellissime vedute del 
versante N della Presolana e del 
fianco 0 del Pizzo Camino, ci si 
porta allo sbocco della Valle di 
Tino e sugli aprichi terrazzi di 
Vilmaggiore, m. 1075. 

Di quii continuando verso orien­
te, si sorpassa 11 cimitero e si 
scende con qualche curva sulla 
strada di Dezzo, la quale, supe­
rato Il torrente della. Manna, s'I­
noltra verso Barzesto, tocca Ronco, 
valica il torrente Vn e riesce a 
Schilpario, m. 1124 (ore 1^2'). 

d) AL PASSO DELL'APRICA PER 
IL PASSO DI BEL VISO, ore 6.30, 
mulattiera. . . . 

Da Nona, m. 1345, si segue l'i­
tinerario precedente fino al primo 
sbocco della Valle del Gleno (ore 
0.30). - ' 

Di ' qui Si prosegue a sinistra 
per un sentiero e, aggirato i l fian­
co oWpniaie delle Come Stretta si 
raggiunge la mulattiera che vie­
ne aa vilminore e per questa si 
prosegue a sinistra a, mezza costa 
e, con larghe curve su l fianco oc­
cidentale della valle fino al disot­
to dì alcuni roccionl, in modo da 
superare la ; scarpata che sostiene 
la tragica diga del Gleno, spacca­
tasi 11 1" dicembre 1924 alle ore 7 
(ore 0.45-1.15). 

Si .contorna In alto la riva de­
stra del lago, che va man mano 
Intasandosi, fino al disopra della 
Baita Bassa del Gleno, m. 1557, 
poi si risale con alcune svolte 11 
costone che chiude questo bacino 
e, per 11 fondo del vallone, si rie­
sce alla Balta dì Mezzo del Gleno, 

m 182Ó, dove le tracce si perdono 
(ore 1-2.15). 

Attraversato 11 largo ripiano si 
perviene ai piedi dei roccionl do­
v'era situato li Rifugio Blssolali, 
indi s'infila un sentierino che s'i­
nerpica per una ripida scarpata e 
si arriva alla Balta Alta del Gleno, 
m. 2091 (ore 0.45-3). 

Di qui si "continua sui magri pa­
scoli e sui detriti, lungo il fondo 
del vallone, fino al Passo di Bei-
viso, m. 2516 (ore 1-4). 
' Si discende sulle petraie o sul 
nevati del versante settentrionale, 
onde abbassarsi per pascoli dap­
prima verso destra, poi a sinistra 
fino al punto In cui s'Incontra la 
mulattiera che viene dal Passo di 
Venano e si dirige alla Malga 
Pila. Si prosegue allora a sini­
stra- lungo la Valle di Belviso, in 
direzione del Passo dell'Aprica, 
m. 1000 (ore-ai.SO-G.SO). 

e) A LIZZOLA ALTA per 11 Passo 
della Manina, ore 2 ; mulattiera. 
Dall'estremità occidentale dell 'a­

bitato di Nona, m. 1345, per una 
stradetta che passa tra coltivi e 
prati, ci si porta verso un pro­
fondo valloncello, il quale racco­
glie le acque del versante meri ­
dionale del M. Sasnà. Scavalcando 
il corso d'acqua su di un ponti­
cello, si riprciide la salita per una 
larga e sassosa tràccia e poi si 
flbliandona la mulattiera nel pres­
si di alcune balte, per seguire 11 
sentiero di destra che s'innalza 
molto piti ripidamente, a mezza 
costa, per ripide chine'erbose con 
radi larici e raggiunge un secon­
do valloncello, bagnate da vene di 
acqua sorgiva- Scavalcatolo si 
prosegue la salita fra clufll' di 
piante e su lastre scistose e si 
guadagna un terzo valloncello. Su­
perata l 'arrotondata opposta spon­

da, coperta d'erbacce, si passa 
per cengia nel quarto valloncello. 
uo si attraversa al disotto di al­
cuni roccionì a guisa di grotta, 
quindi si ritorna sulla ripida fal­
da erbosa e ci s i porta alla Baita 
Cappuccina, allo sbocco di una ga l ­
leria della miniera di ferro, 1 cui 
minerali subiscono una,pr ima cot­
tura nei forni sottostanti. DI qui 
si continua ancora a mozza costa, 
per tratturi e, dopo aver superato 
un solco franoso, si mira al pas­
saggio orientale del Passo della 
Manina, m. 1799 (ore 1). 

Alla depressione occidentale si 
arriva sia scavalcando il largo 
sparlivalle, sia percorrendo le 
tracce che solcano il versante me­
ridionale di esso. 
. Da questa depressione per scen­
derà al casolari dell 'aste Bassa, 
m. 1426, si presentano 1 seguenti 
Ire i t inerari: 

1) Dal passaggio occidentale si 
segue la traccia Inferiore, delle 
due che solcano il versante. NO del 

I Plzzul,' si raggiunge l'Asta Alta, 
in. 1730 e per 11 fianco orientale 
di un valloncello si riesce all'Asta 
Bassa; 

2) Scavalcato lo spartiacque fra 
!e due depressioni ci si abbassa 
per 11 dorso di un. costolone, dap­
prima verso N poi in direzione NO, 
alle balte dell'-4sta Bassa; 

;•' 3) Dalla depressione orientale 
si segue la mulattiera che si svol­
ge a destra, per scavalcare una 
larga' costola e mettersi nella Val­
le di Fles, lungo la quale si ab­
bassa per 150 m. e cioè Ano a 
quando può ritornare a sinistra 
verso la Valle Cromi e la Vallete-
ra, e raggiungere la variante II 
che s 'abbassa.tortuosa al casolari 
dell'Asta Bassa, 

Dall'Asta Bassa la mulattiera 
perde rapidamente quota con di­

versi zig-zag, e raggiunge 11 lar­
go ripiano sul fondo della Valle 
di Bondione, dove supera il corso 
d'acqua, raggiunge Piazza e s'in­
nesta alia carrozzabile che porta al 
vicinissimo abitato di Lizzola Alta, 
m. 1256 (ore 1-3). • 

f) AL RIFUGIO ALBANI, ore 3,45. 
Da Nona, m. 1345, si- prende 

quella comoda mulattiera che si 
stacca a S del paese per scendere 
a Penzolo, m. 1200 (ore 0.30), do­
ve un'altra mulattiera s'abbassa e 
con una grande svolta "verso 11 
fondo della Valle del Nembo, per 
raggiungere la carreggiabile che, 
attraverso 11 torrente, si porta al­
l'abitalo di Teveno, m. 1110 
(ore 0.30-1). 

Si attraversa questo abitato, si 
percorrono 1 ripiani prativi, si su­
pera un valloncello secondarlo e si 
risale la Vallò Civinate, dapprima 
sulla sponda settentrionale, quin­
di lungo la riva meridionale fino 
a raggiungere una conca con una 
ottltaa sorgente (m. 1331). 

DI qui si lascia a destra il sen­
tiero diretto alle Malghe di Barba-
rossa e, per una traccia faticosa, 
ci si porta a sinistra sotto le ba-
.stlonate rocciose, allo scopo di rk-
montarc poi il sassoso e cespuglio­
so fondo di un vallone con due 
traversi e raggiungere le falde bo­
scose e montonate che adducono 
alla sella tra il Cavallo e la Malga 
Conchetta (ore 1.30-2.30). 

. Da questa insellatura c l s i ab­
bassa in direzione SE per le va­
riate ondulazioni di questo mar­
gine dell'ondulata « Mare in bur­
rasca» fino a raggiungere ' la 
Malga Bassa dì Polznne, m. 1567 
(ore 0.15-2'.45) dove s'jncontra l'i­
tinerario segnalato che porta al 
Rifugio Albani, m. 1898 (ore 1-
3.45). 

Do t t . Silvio Sagl lo . 

• Elenco de i volumi che ced iamo a limili ridotti, f ianco di 
por lo a domicilio. 11 primo prezzo è quel lo di coper t ina : quel lo 
in grasse t to è il costo, netto pei lettori. 

CoUezionei « M o n t a g n a » d e L'Eroica di Milano: 
A. Taneslni : H Diavolo del le Dolomiti - Tita Plaz L 15,— 
G i u s e p p e . Z o p p i : H libro dell 'Alpe, 6* ediz. . . » 15,— 
A. Patroni: La conquis ta de i gh iacc ia i . . . . » 15,— 
Ch. F. Ramuz: P a u r a in montagna , romanzo, 2 ' ed. » 10,50 
C. Gos : La noUe dei Drus, romanzo . . . . » 10,50 
G. Kugy: Le Alpi Giulie » 10,50 
G. Kugy: Dalle Gamiche a l l a Savo ia •, . . » 10,50 
E. C. Lammer: Fon tana di Giovinezzo, 1"̂  . . » 10,50 
Idem: Fon tana d i Giovinezza, 2° . . " . - » 10,50 
G. Mazzetti : La nxontagna p r e s a in gi ro , 3* ediz. > 10,50 

I E. Sebas t ian i : La Malga de i Cento c a m p a n i . . . » 10,50 
G. Mazzetti: Grand i Imprese sul Cervino . . . » 10,50 

i U. Riva: Sca rpona l e , 2° edizione » 10,50 
10,50 
10,50 
10,50 
10,50 

10,50 
10,50 
10,50 

Giuseppe Zoppi : Quando a v e v o l e a l i , 2* ediz. 
E. R. Blanchet: Fuori delle s t r ade ba i iu te . 
Ch. F. Ramuz: La sepa raz ione del le razze, rom. 
E. F a s a n a : L ' epopea del Monte Rosa . . . . 
V. Rakosi : Q u a n d o le c a m p a n e non suonano più ' 

romanzo . . . . . . - ~-
M. Filali: Ar rampicdre 
G. Mazzotll: La g r a n d e p a r e t e 

Ediz. « M o n t e s » di Torino: 
Mqliermina e Lampugnan i : Vette 

F ranco Grot tanel l i : Se ques to ò s i a l a l a vita... -
. In^S" , 212 p a g i n e , illustrato a ro tocalco . 

Ettore Casl igl ioni : Guida sciist ica del le Dolomiti 
-; 540" p a g i n e con 80 tavole fuori testo. Fa-

:scicolo con 12. cartine-it inerari . . . . 

Anonima Bbjis di Bergamo: > 
Mario Bernasconi : Guida sci is t ico del l 'Adamello L. 18,— 

Sci C.A.I. Milano (Monografie d e LO SCARPONE): 
Dot t .S i lv io Sag l io : Cento Domeniche e quat tro 

set t imane , • - . , » 10,— 

Ulrico Hoepll - Milano: 
Piero Ghigl ione: Le mie s c a l a t e ne l c inque continenti L. 

Edizioni Orobiche , Bergamo: 
Alberto Paini : Tormenta sull 'Alpe . . . . L. 12,— 

L. 25,— 

. 30,— 

50,— 

13,50 
13,50 
13,50 
9,50 
9.50 
9,50 
9.50 
9,50 
9,50 
9,50 
9,50 
9,50 
9,50 
940 
9,50 
9,50 
9,50 

9,50 
, 9,50 

9.50 

23,— 

25,— 

40,— 

l O r -

8 > -

120r-

10,50 

C.A. I . Be rgamo: ' - ' 
L. G. Sugliani : G u i d a sciist ica del le Alpi Orobiche L. 30,— 25,-^ 

S.E.M.: ! •• ' ' 
Eugenio F a s a n a : Clnquant 'annl d i Vito de l lo Soc i e t à ' 

. Escursionisti Milanesi . . v • - • • I<- 22,"^ 

(pei res ident i fuori Milano L. 3 In p iù per s p e s e postal i) ' 

Pagamen to ant ic ipa lo .— Inviare v a g l i a pos ta l i o a s segn i 
b a n c a r i al l 'Amministrazione d e " L o S c o r p e n e ' , v i a Plinio, 70 -
Milano (IV). O p p u r e di pe rsono , a l r ecap i to di v i a Meravigl i 14. 
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LO SCARPONE 

sul 

m MUSEO DEllA HII6IIII 
Come sono divise 
le varie Sezioni 

I l Museo è diviso ne l l e se­
guent i s ez ion i : 

O I n g r e s s o - I Esp lo raz ion i 
ex t r a - eu ropee , , ' I I P a r c o n a ­
zionale, d e l G r a n P a r a d i s o -
III A l p i n i s m o - IV S a l a sto­
r ica del C.A.I: -: V S a l a Sa­
b a u d a - VI Sa l a topograf ica e 
s t ampe - V I I Rifuigio e mode l l i 
di , r i fugi del C.A.I. - V i l i II 
T r e n t i n o . - IX C o r t i n a d 'Am­
pezzo, - X L ' A l t o ' A d i p e - XI II 
Ses t r iere - XII T u r i s m o e po­
polaresca - XIII P i s c i c o l t u r a -
XIV Zootecn ica - XV Zoologia 

b) Slitta e caiaoo della Spedi­
zione polare Duca ctsgli Abruzzi. 

e) Spedizione In A. 0.- del RR. 
PP. Missionari della Consolata: 
fotografie del M. Kenya; carte to­
pografiche dell'A. 0. I.; campioni 
legnami dell'A. 0. I. 

d) Spedizione Bonzì-Gasparotto 
in Gro3nla,ndia e Medio Atlante. 
. 'e) Spedizione Gasparotto-Valle-
piana nel Caucaso. 

f) Spedizione Bonacossa e Gil-
berti in Patagonia. 

g) Spedizione de l l ' ^ . i ì . il Duca 
degli Abruzzi e-Vittorio Sella, nel 
Caucaso, Alaska, Ruwcnzorl, Kara-
koram, Sikkim, Himaiava. 

PIANTA PIANO TtRDENO 

1 StB«=| : j«4: f f l Ì : j J^3à4^ i !^aa±sÈÌ3Mr^^ 

PIANTA PRIMO PIANO 

XVI Speleologia - XVII Bo- li) Spedizione Mario Piacenza nel 
t a n i c a - XVIII M i n e r a l o g i a e 
geologia - XIX F i s io log i a e 
igiene - XX Società idfqele t t r i 

Tibet, Turkestan, llimalaya. 
i) Spedizione di Piero Ghiglione 

in Giappone, Nuova Zelanda, Ri­

ma del Gran Paradiso dalla Val-
nontey (di Rubino, Giani e Vlani). 

b) Legnami; trofei di caccia. 
e) Plastico delie funivie del 

Cervino. • 

Sezione ìli - Alpinismo 
a) Tecnica dell'arrampicamento 

i (modelli scolpiti di A. Martiner) 
(Ortisei). . 

b) Plastici d e l M . Bianco, Cer­
vino e M. Rosa (di A. Nebbia) e 
delle Dolomlli (di 0 . Raab). . ' 

0) Attrezzatura alpinistica. 
d) Modelli di piccozze e sol a t ­

traverso 1 tempi. 
e) Disegni di Edoardo Rubino. 

Sezione IV - Sala storica del C.A.I. 
à) Ritratti dei Presidente gene­

rali e dei Presidenti della Sezione 
di Torino, r pionieri. 

b) Cimeli storici del C.A.I . 
o) Consorzio nazionale delle 

guide é portatori. 
d) 11 G.A. A. I. (Centro Alpini­

stico Accademico Italiano). I bivac­
chi Assi. I Presidenti del C. A. A. I. 

e) S .U.C.A. I . - G.U.P. - S.A. 
R. I. - Scuola di alpinismo Bocca-
latte 

f) U . S . S . L . 
Sezione V - Sala Sabauda 

a) Achille Ratti (S. S. Pio XI) 11 
Papa alpinista. 

b) S. M. 11 R9 Vittorio Emanue­
le II - S. M. la Regina Margherita. 

0) L'.A. R. Luigi di Savola, Duca 
degli Abruzzi. 

d) L'A. R. Amedeo di Savola, 
Duca d'Aosta. 

e) S. M. il Re Alberto 1 del 
Belgio. 

f) L'A. R. Umberto di Savoia, 
Prlnciup di Piemonte. 

g) L'A. B. Maria José, Princi­
pessa di Piemonte, , . 

Sezione VI - Sezione Topografica 

a1 Cartografia: Istituto Geoera-
floo Militnre - Consociazione Turi ­
stici Ttnliana. 

b1 Cartp tonn'''''''flche antiche. 
e) Stampe antiche. 
di Psnornma doPa catena del 

M. Bianco (di A. Nebbia). 
Sezione VII - Rifugi 

a) Interno di rifugio d'alta mon­
tagna (ìns. Lncchll. 

h) Mortpin "di'rintgf-dePC. A. I. 
' C!) Modello di bivacco fisso del 

C."A. A.T. fi diorama 'del Cervino 
(dì M. Vlanl). ; 

: PIATTO PRTMO 

Sezione Vili 
Il Trentino {ine;. Sotsas) 

al Paesaggi delle montagna 
trenMne. ' 

b) Usi e costumi'trentini. 
Se^'inne TX 

Cortina iCAmpezzo (Ing. Appollonlo) 

ni Modelli di costruzioni am-
pc77nne. . 

b) Interno di abitazione ampez-
zan.T fT .IT-ini.', ;. . ^ 

Ser-inne -j? - Vnltn Adìne 
•{Ing. Pelllzzari e pittore Regele) 

ni in'" ' 'nn di abitazione alto-
atcs'na C'SH.hel. 

b) Mobili'caratteri.stlol atesini. 

I nostri itinerari ciclo -alpinistici 
incilamenti e mete 

Questi giri cicloturistici - al­
pini nel Trentino, riell'AUo 
Adige e in Cadore, sono impo­
stati a carattere nazionale; ab' 
Marno quindi messo come ba­
se d'ctpproccio una località un 
po' importante vicina alle 
montagne e posta sulla linea 
ferroiviaria. _ 

Questa località sarà raggiun­
ta dagli interessati, secondo le 
proprie possibilità e la prove 
nienza, col percorso piii confa, 
cenie, tenendo presente che 
per le attuali contingenze guer­
resche il traffico ferroviario è 
sottoposto a impegni gravosi e 
inderogabili. 

Per i servizi logistici in tale 

I Col numero del 1° settembre, 
I secondo le disponibilità del no­

stro periodico, che va. assu-
I mendo ùnHmportafiza sempre 

pia, grande, riprenderemo la 
descrizione di altri più o.meno 
lunghi itinerari, che poi come 
già annunciato dovremo radu. 
vare in un volumetto, che do­
vrebbe vedere la luce nella prì' 
moverà del lOiS. 

yNei peripli di vari giorni ab­
biamo grattato poco la parte 
alvinistica; questo perchè sì, è 
voluto in un breve periodo di 
tempo dare agli appassionati 
la visione di tante zone, la­
sciando che ognuno secondo 
le Proprie disponibilità prolun­
ghi le soste con escursioni ed 
ascensioni a capanne o vette. 

Il cnmno è molto vasto, e un 
pò* difficile è accontentare tut­
ti;'noi però siamo sicuri di 
aiJier fatto un po' di bene per 

regioni, dopo il silenzio, plau 
sibile forse, 'degli Enti da noi , , , „ 
interpellali, bisognerà affidar- la propaganda della passione 
si al proprio buon senso e al 
la cornprensiope del rnomento 
che vìviamo, fiduciosi. che la 
perfetta attrezzatura alber­
ghiera delle varie zone suppli­
sca in modo elegante alle ne­
cessarie e obbligatorie restri­
zioni di tutto il presente modo 
di vivere. 

alla montagna, e proseguiamo 
l'aspro cammino con la fiducia 
che i lettori abbiano compre, 
so i nostri intendimenti e ci 
sostengano sempre nel duro 
compito di guidare ,li' gioven­
tù verso le alte e radiose mete 
delVAlpe. 

E d o a r d o Colombo 

che - XXI Vede t ta e te lescopio ^a laya , Caucaso, BolWa. Eqû ^̂ ^̂ ^̂  
. ~ , , . . '̂  iPn nc-nnia "Ànrifi n i ene . Australia 

Sezfone XT - n Sestriere 
(Arch. Ricc ie PauhiccI) 

XXIII Scalone : 
umoiristico 
pubbl ica - XXIV Cus tode - XXV 
Direzione e a rch iv i . 

L 'ub icaz ione r e l a t i v a è l a se­
guente : 

PIANO TERRENO 
Sezione I -y. '•• ~ 

Esplorazioni extra-europee 
a) Spedizione In Africa centra­

le del RR. PP. Missionari, della 
Consolata (Lepidotteri e Flora del­
l'A. 0.) - Trofei della fauna cen­
tro Africa (spedizione conte E. 
Rignon). 

oininiomo!'Patagonia. Ande Cilene, Australia, v. f" 
a l p i n i s m o r,._„i„„ nama^i Rnlo-fli-in fina!?n.l. SUC1._ 

a) Vie d'accesso e Itinerari scll-

YvTTTi^QiwVo Corsica, Carpazi, Bulgaria, Spagna 
AAij i u d i i e r i a fjgjYggjj^^ Lapponla, Spltzbcrg, Ru-

wenzorl, Kilimandjaro, Kenya, Ca­
lifornia, Arizona, Bornco, Sumatra, 
Clava. 

k) Spedizione dcll'Ecc. G. Dal-
nelli neU'Ilimalaya orientate. 

, 1) .Spedizlono deU'.4. fi. il Duca 
di Spoleto e U. Balestrieri nel Ca* 
racoram (llimalaya). 

m) Spedizione prof. A. Desio 
nel Buthan (Himalaya). 

Sezione II 
Parco nazionale del Gran Paradiso 

a) Stambecchi e carnoso}, dlora-

r ^.^kJ^l" " •• !& . • ; : ••• / - . ! •. ' ^ t 

Dal Trentino all'Ampezzano 
e all'Alto Adige 

L a s c i a m o , T r e n t o , r a g g i u n t a l e g l i a m b i e n t i p e r c o r s i f a r an -
con l ' i t i n e r a r i o pi ì i idoneo , | n o a l u n g o r i c o r d a r e t a n t e 
p u n t a n d o 'verso n o r d ; a L a v i s j belle7.z6. Totale Km. 84,3 . p r ò 
cominc ia l a n o n b r e v e né Ile- ' ' 
ve s a l i t a che conduce a Cem^ 
bra , c a p o l u o g o d e l l ' o m o n i m a 
Val le ; s e m p r e i n q u o t a l a s t r a ­
d a si i n s i n u a in va l l e t t e e gua ­
dagna , . . g r a d a t a m e n t e , a l tezza 
pe r f inire con uTi u l t imo s t r a p ­
po a Cava lese (m, 996 - Km. 
50,3). S e g u i a m o l a Val d i 
F l e m m e fino a P r e d a z z o (m. 

gress iv i K m . 243,2. 

• 
• Di p res to m a t t i n o p r e n d i a m o 
a sa l i re l a V a l B a d i a , p i t to­
r e s c a ed i n t e r e s s a n t e . I l p r i m o 
t r a t t o è i n c a s s a t o e p r e s e n t a 
notevol i p u n t i o r r i d i ; d iv iene 
pò i boscosa e s i s coprono sem­
p r e , m a g g i o r i le vet te dolo-

I n i z i a m o l a l u n g a d i scesa a 
t o r n a n t i l u n g h i e r e g o l a r i ; a 
V a l t i n a (m. 1262) ci a p p a i o n o 
le Cime d e l l ' a l t a Val le P a s -
s i r i a . 

Giù i n b a s s o S. L e o n a r d o è 
p r e s t o r a g g i u n t o ' ( m . 693 . K m . 
20); sieguiamo i l P a s s i r i o lun­
go il suo a n d a r e , c a l a n d o g r a ­
d a t a m e n t e a Rifflano. Ci s i 
p r e s e n t a M e r a n o , f a s tosa ne l ­
l a c e r c h i a de i be i mon t i che 
l a c i r condano , p e r m é t t e n d o c i 
d i v i s i t a r l a ne l le o r e a n c o r a a 
n o s t r a d isposiz ione (Km. 20). 
L a b e l l a Val d ' A d i g e v e r r à per­
co r sa a b u o n p a s s o e s sendo 
B o l z a n o a p o c h i Km. d i s t r a ­
d a magni f l ca . d o v e t e r m i n i a ­
m o l a t à p n a (Km. 32). 

Totale Km. 90,5 - P r o g r e s ­
sivi K m . 471,5. 

U s c e n d o d a B o l z a n o pe l r i o . 
n e L i t t o r io e il P o n t e d i D r u s o 
p u n t i a m o verso S. Michele Ap­
p i a n o . S a l i a m o l u n e a m e n t e ne l 
bosco; poi pel d i r i t t o a e r e o 
t r a v e r s o a l l a b a s e d i b e n t r ac ­
c ia te s e r p e n t i n e , eccoci final­
m e n t e sul p i a z z a l e del P a s s o 
de l la Mendo la (m. 1363 - K m . 
24 ,6 \ .posto di s r a n f ama g i à 
m e n z i o n a t o a l t rove . 

L a d i scesa è veloce. L ' A n a u -
n i a e le Dolomi t i di B r e n t a 
f a n n o d a sfondo; .Fondo (Km. 
11) è s o r p a s s a t o ; t e n i a m o a s i . 
n i s t r a verso R o m e n o c a l a n d o 
velocemente a D e r m u l o (m. 
5i0) , a l c e n t r o d e l l a V a l di 
Non , cospar sa d i castel l i , ci­
mel i d i l o n t a n a civi l tà . 

Si a t t ravei rsà l a Ch iusa de l ­
l a Rocche t t a fo^rmante u n la­
g h e t t o , e s b o c c h i a m o ne l l a p ia ­
n a a Mezzo lombardo , ind i 9 
S. Michele a l l ' A d i g e su l l a S ta ­
t a l e de l B r e n n e r o . 

T r e n t o ' è p r e s t o r a g g i u n t a , a 
c h i u s u r a d i q u e s t o in t e re s ­
s a n t e per ip lo 'Vagabondo, - To­
tale Km. 83 - Compless iv i K m . 
554,5. 

•• • 

D i sponendo u n g i o r n o in p i ù 
si p u ò far t a p p a a M e r a n o . 

-à 

La s a l a ' p a n o r a m i c o di Cortina d 'Ampezzo (arcli. Giulio Apollonio) 
- A des t ra d 'Entrèves ed il Ministro Tliaon di Revel 

W Diorama del Sestriere, 
o) T.n srmndp Torre, 
di Gli plbfirB-hl. 
e1 TI rnlf e <?p<;tripre "«stivo, 
fi nT]<!to di Edoardo Agnelli (di 

E. Rubino). 

Sez. XII - Turismo è popolaresca 
(Ing. Bisoarettl) 

- a) Pla-stico dp'lp Alpi piemon­
tesi - Cnrinunlcn^Innl 

b1 TnrT-l e onmnnnl'i vnldoiilnnl. 
ci rnqtiiTi) od artigianato delle 

va l l i nlnirinntPSl, 
d i Ol i •ìnoWs, 
pi Tpotro del costumi sardi (del 

Tavolaraì. 
Sezione XTTT - PitrirnVura 

(Comm. Amadorl) 

al AiipvaTnputo delle trote. 
hi Attrezzi per la pesca di mon­

tagna. . . 
Sezìorre yXV -. Zootecnica 

(Prof. Vozzanl - Dott. Raimondi) 

ni '5fi7ionl zoòtPPTi)p!iR e casca­
rle Ml'"">'n'.d' A; Adirate), 

h i '^fndPUI rtf BtnHnnl. 
c i VodpP i d i bnv ln l . 
d) Prodotti agricoli alpini 

Sezione XV - Zoologia 
(Prof. D-Ila Beffa - Dott. Rocca) 

al Fauna alpina eptiprale. 
b) Bacpolle entomologiche. 
e) Vetrina dei rettili. 

Sezione x i 'T , - Speleologia 

{Ci. Muratore - A. Doro) 
' n i Interno della grotta del Cau-

dano. 
b) Vedute speleolosrtohe d'Italia. 

Sezione XVII - Botanica 
, fProf. Cappelletti) 

a) Flora alolna. 
Sez. XV'HI - Mineralogia e geologìa 

(Proff, Sacco. Dalnlaz e Vanni) 
a) Raccolta dei minerali e delle 

rocce delle Alni. 
b) Carte geoloelohe. 
e) Carte glacìoloirlche. 
d) Calchi dei petroullfl del M. 

Bego (Vallone delle Meraviglie). 

Sezione XTX - Fisiologia e igiene 
(Prof. G. B. .^Ilaria) 

a) Colonie climatiche alpine, 
hi 'Sanatori montani. 
e) Prof. Angelo Mosso. 
d) Medicina popolare di monta­

gna e pronti soccorsi. 
Sezione XX - Società Idroelettriche 
' (U. N. F. I. E. L.) - (Arch. Ricci) 

a) Planetario. 
b) Panorama delle Alpi Italiane 

(R. Chabod). 
e) Gii impianti Idroelettrici d'I­

talia. . ,̂ 
d) Plastico del 'collegamenti t e ­

lefonici nel Gruppo Ortles Cevedale. 
Sezione TOCl- Vedetta 

a) Panorama delle Alpi (di C. 
Plntor). ' 

b) Telescopio. 

SCALONE 

Seziome XXII - Alpinismo umorìstico 
(dipinto di A. Bioletto) 

GALLERIA PUBBLICA E INGRESSO 
Sezione XXIII 

a) Lapfdi commemorative. 
b) Finestra meteorologica. 

Elenco dei pittori e: scultori le cui 
opere sono sparse nelle varie sale: 

Abrate, Albarello, Balduino, Bio-
letto, Blscarra, Bistolfl, Bosla, Cam-
pestrlni, CeràgioII, Chabod, Cuneo, 
Palchetti, Ferreri, Garrone, Ghe-
duzzl. Giani, Grassls,.Lupo,.Maggi, 
-Mussino, Patocchl, Perolti, Perrac-
chio. Pozzi, Rlgottl, Rosone, Rubi­
no, Vellan, Vlani. 

1014 . K m . 13,5); i m b o c c a t a la 
Val IVavigno lo p e r B e l l a m o n -
te con t inudamo verso P a n é v e g 
gio (m. 1515 - Km. 14); il bo­
sco peircorso è d e i p i ù c lass ic i . 

L a s c i a m o a d e s t r a l a s t r a d a 
d e ! P a s s o Bol le e s a l i a m o a l ­
la c o n q u i s t a del P a s s o di Val-
les (m. 2032 - Km. 6), c i r con . 
d a t i d a eccelse 'vette dolomi­
t iche . L a g u a d a g n a t a d i s ce sa 
ci p o r t a a P i e F a l c a d e (m. 
1145), F o r n o di C a n a l e ' m . 
976), e C e n c e n i g h e (m. 773 -
Km. 19,6), t e r m i n a n d o il per ­
corso de l la d u r a t a p p a i n a m ­
bient i p iù c h e bel l i . 

Totale Km. 109,4. 

Da Cencen ighe a d AUeghe e 
Capr i l e , i n d i a l Colle ,d i S. 
Luc ia e a Selva di C a d o r e (m. 
1439 - K m . 20,6) p e r ' s t r a d a 

* C inque Dita - Averau 

mi t i che ; a L a Va l l e (m. 1483) 
l a s c i a m o a s i n i s t r a la va l le 
di S. C a s s i a n o . po i sbocchia­
m o n e l l a c o n c a di C o r v a r a d i 
B a d i a (m. 15138 - K m . 36), su l ­
l a q u a l e i n c o m b e l a mò le de l 
Sel la e d e l S a s s Songher . 

S a l i a m o le l a r g h e vo lu te che 
a d d u c o n o a l Giogo di Campo-
longo (m. 1875 . Km. 5,6), sp in­
gendo lo s g u a r d o verso il Col 
d i L a n a . S c e n d i a m o in b reve 
a d A r a b i a , i n Va l d i Liv ina l -
longo (m. 1602 - Km. 3,7). 

L a s t r a d a del le Dolomit i sa ­
le a g e v o l m e n t e in l a r g h i s s i m e 
sp i r a l i con p e n d e n z a c o s t a n t e 
m a n o n d u r a i n u n o s c e n a r i o 
maarniflco; o r m a i l ' a b i t u d i n e 
a l le l u n g h e sa l i t e è fa t t a , 
qu ind i g i u n g i a m o a n c h e a l 
P a s s o P o r d o i (m. 2239 - Km. 
9,5) s e n z a eccess iva fa t ica . 

Si • c a l a a t o r n a n t i sogg io-
già c i t a t a p r e c e d e n t e m e n t e . L a i g a l i ' d a l l e p a r e t i del G r u p p o 
ro tab i le d i scende in Va l l e Co-1 (jj ge l l a p r i m a t r a p r a t i e poi 
d a l u n g a e prose^gue poi in s a - , ^eX fitto bosco ; al bivio (Km. 
l i ta con d u r i t o r n a n t i ; p a s s a j 7) t e n i a m o a d r i t t a p e r com-

Compie re a l m a t t i n o l a g i t a a 
S. Vigil io u s u f r u e n d o della, fu­
n iv i a ; o p p u r e a l l 'A l t i p i ano di 
Avelengo g o d e n d o dello s tesso 
mezzo; i n g i o r n a t a p o r t a r s i a 
Bolzano , a v a n z a n d o q u a l c h e 
o r a p e r la v i s i t a de l l a c i t tà . 

E ' logico che a v e n d o t e m p o 

L a s c i a m o B r e n o i n fondo 
valle e p e r s t r a d a a r i svol te 
supei rando spe ron i e va l le t te 
o l t r e p a s s i a m o B i e n n o e la fra­
zione di C a m p o l a r o , e in d u r a 
a scesa g i u n g i a m o n e l l a conca 
di B a z e n a (m. 1767), ind i a l 
P a s s o Croce Domin i (m. 1895 -
Km. 20,5) e a l la Gole t ta d i Ca-
d i r o (m. 1959), doVe p e r i t ine­
r a r i o igià desc r i t t o (Ved. n u ­
m e r o de l 16-6) c a l i a m o ne l la 
Valle del Caffaro a Bagol ino 
e a S. An ton io su l L a g o d ' I d r o 
(m, 430 - Km, 29). 

L a va l l e d ' A m p o l a l a percar -
r l a m o p a s s a n d o Bezzecca e i l 
L a g o di LediTo, p e r s cende re a 
R iva , p è r l a del s u o l ago , che 
aWiiamo a v u t o c a m p o di a m ­
m i r a r e l u n g o l a b e l l a s t r a d a 
del P e n a l e (Km, 41,3 . to ta le 
90,8 - p rog re s s iv i K m . 312). 

I l « M e a n d r o » g i à c i t a to co-
stesrgia, (Ved. n u m e r o de l 16-6) 
a r d i t a m e n t e il B e n a c o e con­
duce a Sa lò fra p a n o r a m i in-
compairabi l i (Km;. 42,7). I n d i 
p e r s t r a d a non così in te res ­
s a n t e g i u n g i a m o a Bresc ia 
(Km. 32,3) p e r r i e n t r a r e nel 
l o m b a r d o cen t ro dopo a l t r i 90 
Km. di p i g i a t u r a s u i peda l i 
^totale Km. |165 - Comple s s . 
Km. 477). P e r c o r s o fa t t ib i le in 
5 g io rn i , n o n forzat i . 

D i s p o n e n d o di u n g io rno in 
n iù è p u r d e g n a di p e r c o r r e r e 
l a s p o n d a ve ronese de l Bena­
co, che t o c c a n d o Torbole e 
Malces ine , da l f amoso Caste l lo 
Scaliffero, p r o s e g u e t r a n q u i l l a 
p e r chilometiri e chilometirì fi­
no a giunn-ere a l l a p u n t a S, 
Viarilio (bivio a d e s t r a ) 

Il Campo nazionale 
della € . I. L. a Cervinia 

H a a'VTito iniz io il 23 scoo-so, 
a Cerv in ia , i l C a m p o n a z i o n a ­
le a l p i n o i n d e t t o da l C o m a n d o 
g e n e r a l e de l l a G,I.L. ed orga­
n i z z a t o d a l C o m a n d o federa le 
d i Aos ta , 

L a Tendopol i , s o r t a f r a le 
u l t i m e p ine te de l la V a l t o r n e n . 
za, a i p ied i de l Cerv ino , ospi­
t a o l t re 400 g iovan i a lp ie r i p ro ­
ven ien t i d a T e r a m o , Chiet i , 
Be l luno , To r ino , Vicenza , Ve­
r o n a , Vercell i , A p u a n i a , Udi­
n e , B e r g a m o , T r e n t o e T rev i ­
so, I l c a m p o d i spone d i una / 
p e r f e t t a o rgan izzaz ione d i ser­
vizi logist ici e d i o t t ime a t t rez­
z a t u r e , p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t e 
p e r l ' a l t i t u d i n e ove esso so rge . 

L ' a d d e s t r a m e n t o di q u e s t i 
g i o v a n i avirà c a r a t t e r e mi l i t a ­
r e ed è d i re t to d a ufficiali de l -
l 'Ese rc i to e d e l l a Mil izia , L a 
d u r a t a del C a m p o è di o l t r e 
u n mese e f r a le d i v e r s e sca­
l a t e che v e r r a n n o c o m p i u t e 
n e l l a zona è a n c h e p r e v i s t a l a 
a scens ione al Cervino. 

Mostra a Bognanco 
fratelli Campestrini-Zaccaria 

Nel padiglione Rubind alle Ter­
me di Bognanco, si sonò inailgii-
rate il 5 luglio scorso e rimarran­
no aperte fino al 5 setteiribre p , v.' 

c h e le Mostre personali dei pittori Al-
m e r i t a n n a sosta . I n d i pe r il «Ade Ernesto Campesirini, Gian-
Oolfn d i G a r d a a Bordo l ino , franco Campcstrini e G, B . 'Zac-
e sriù Ano a P e s c h i e r a (Km. ! caria. I due ultimi sono .ormai 
64.5). R i m o n t i a m o , e costeg- noti ai nostri lettori per i quadri 
EÌando le ca lme a c o u e ci inol- di carattere alpino; anche il^ fra­

tello di Gianfranco Campestrini 
espone pitture ispirate alla mon­
tagna, come i« Verdi alpini )J e 

« Mattino sulle Alpi ». I l « bloc­
co » maggiore di opere è quell» 
di Gianfranco con cinquanta la­
vori, mentre il Zaccaria ne ha'Cir­
ca una trentina. Vi sono ritratti, e 
figure, nature morte, paesaggi di 
campagna, ma la più parte tratta 
le Alpi, dai monti del Trentin© 
alla Grigna, al monti di Bognan­
co e della Bergamasca: un com­
plesso quanto mai vario ed inte­
ressante elle merita di esser visi» 
tato da quanti amano l'arte attra­
verso le sue estrinsecazioni pit­
toriche. ' 

t r l a m o lunoro l a s t r e t t o peni­
sola di Rirmlmie (Km. 11); po­
sto aues to di f a m a eccelsa, de­
c a n t a t o e flanirato d a p i t to r i e 
nnétl di oa-ni tprnpo. Le Girotte 
di Ca tu l lo a l l ' e s t r e m o l imite 
del la P u n t a c o r o n a n o la bel­
la c i t a , e d a l Tndo ul iveto il 
la<?o s e m b r a inf ini to . T a p p a 
m i s l i o r e d i r a d o si P U Ò sce-
srlìere (Km. 75 5 - to ta le p r ò . 
Ef-pstiivo Km, 387,5). L a s c i a m o 
t a n t e bellezze e t a n t a s tor ia 
olle spa l l e o cnsteoieiando il 
Ga rda fl^io a Desenzano , e ri­
sa l endo la p i a n u r a p e r Tounto 
p Rc'- 'Oto Riamo a Birescia 
(i<'m.- 38.5): indi mai rc inndo a 
r i t m o rrearolare a r r i v i a m o a 
lifilauo, r n p f l n d p p d o u n o dei 
niù vicini e i n t e r e s p a n t i per i ­
pli m n n t n p i e l a c u s t r i . 

Tota lo 6 ffìomi, copi u n per­
corso di K m . 516, n o n forzato, 

R. G. 

Le settimane sciatorie 
allo Stelvio 

P e r l ' o t t avo a n n o consecuti-
vn il C i m a n d o federa le della 
G.T,L, di Ronflrìo, in cprabo-
razione col G-IT,F. A. Sertnli 
h a organizziato al Pas so dello 
Stelvio le «se t t lmiaue sciato­
r ie ». (riservate ac^lì ìFcritt^ del­
le diie orcrn.PÌ77,azìoni. Tsitnit-
tori sono i .mnestTi di f^<'ì Achil­
le Cioccarel l i e Ari=t ide Cora-
paffnnnl. Venfrono pffpttnaite e-
fwnirsiopi sciatorie ed alla fine 
di o i ^ i t u r p o g a r e d i di{?cepa 
lib'era ed obb l iga ta . L a Scuola 
di svolere ip d u e cln^'^i: u n a 
per i p r ' n c i p l a n t i e l ' a l tna per 
i provet t i . 

Quo ta i n d i v i d u a l e pe r t u r n o 
L. 500: d à d i r i t to a l l a pcnsin 

a n c h e a Bolzano .si p u ò fa re ^ comple t a in a lbe rgo e al le 
la s t e s sa cosa, s f r u t t a n d o i co -hp^ jg^ ; ^^ g d y,̂ , iscrizioni de 

da l Rif. I n s o m le Crepe (m 
1840). s b o c c a ne l s o v r a s t a n t e 
val l tme, e g u a d a g n a il P a s s o 
di Giau (m. 2236 : K m . 10) in 
mezzo a i d ive r s i g r u p p i dolo­
mit ic i . L a bel la d i s c e s a c a l a 
a l la C a p a n n a R a v à e to r tuo ­
s a m e n t e a Pocol s e g u e n d o l a 
Val C o s t e a n a ; r a g g i u n t a la 
« s t r a d a del le D o l o m i t i » te r ­
m i n i a m o l a d i scesa a l p o n t e 
su l Bot te ed e n t r i a m o in Cor­
t ina , i l c e n t r o di crran f a m a 
fm. 1210 - K m . 15). Totale Km. 
49.5 proarressivi K m . 158,9, 

p ie re l ' u l t i m a d u r a s a l i t a che 
conduce a l P a s s o di Sel la (m. 
2214 - Km. 7,3), c h i u d e n d o de­
g n a m e n t e l a t a p p a in u n r i ­
fugio del C.A.I. d i Bo lzano , al­
la b a s e del le Cincfuedita e del 
Sasso Luuigo. Totale Km. 69,1 
- p rog re s s iv i K m . 302,3. 

Già che ci s i a m o n o n vogl ia ­
m o p e r d e r e l ' a l ba , magn i f i ca 
a n c h ' e s s a c o m e il t r a m o n t o dei 
colori di q u e s t o r e g n o dolomi­
t ico; f a c c i a m o q u i n d i u n a pun-

fDalla t e s t a t a del la Va l Codsi- t a t a m a t t u t i n a a n c h e a l p a n o -
l u n e a vo l endo si p u ò compie-1 r a m i c o Col R o d e l l a (m. 2485 -
re l a g i ta a l Rifusrio Nwvolau 40 m i n u t i ) , d o v e le Dolomit i 
(m. 2415 - ore 1,30 c i rca) ed sono t u t t e i n m o s t r a ini g a r a 
a l la c i m a o m o n i m a s e g u e n d o 
la c r e s t a . S i scende a r i p r e n ­
de re l e m a c c h i n e l a s c i a t e i n 
ba i t e l u n g o l a s t r a d a ) . 

R i s a l i a m o l a Val le del Bot te 
p a s s a n d o n e i p r e s s i Ki *vari 
C imi te r i d i g u e r r a ; l a s t r a d a 
c o n t i n u a fra i colossi dolomi­
tici e g u a d a g n a C i m a b a n c h e 
(m. 1529);'. i nd i s cende a Car-
bonin ' (m. 1437 . Kni . 18,5). 
Pe i ; co r r i amo l a Val d i L a n d r o 
f r a ' i m m a n i p a r e t i ; v i ene co­
s teggia to il L a g o di L a n d r o , 
poi s c e n d i a m o a l L a g o di Dob-
biaco; i n d i sbocch iamo in Va l 
P u s t e r i a a Dobbiacb (m. 1210 -
Km. 13,4). 

Vo lg i amo a s i n i s t r a l u n g o 
l ' a m p i a v a l l e ; a V i l l abas sa si 
s t acca l a s t r a d a peir ' B r a i e s ; 
luogo q u e s t o d e g n o d a vede re 
per l a r o m i t a bel lezza del l a ­
go o m o n i m o , che. è ch iuso d a 
a l t i s s ime p a r e t i e d a boschi 
lussuregcr ian t i (Km. 11). Tor­
n i a m o a l l a P u s t e r i a (Km. 11) 
e la.- p e r c o n r i a m o , p e r Mon-
guelfo e B r u n i c o , fino a S a n 
Lorenzo (m. 816 - K m . 2S,3). 
L a ' t a p p a n o n è s t a t a fa t icosa 

eccezionale, 
R ip r e se le m a c c h i n e scen­

d i a m o a P i a n , Selva, Or t i se i , 
pe rconrendo l a f amosa ' Va l 
G a r d e n a e t e r m i n a n d o l a di­
scesa a P o n t e G a r d e n a (m. 
471 - K m . 30,7). P e r c o r r i a m o 
l a Val le I s a r c o p e r Chiusa , e 
B r e s s a n o n e (Km. 18), s a l i a m o 
q u a l c h e r a m p a , e t e n e n d o a 
m a n c a g i u n g i a m o a Fo r t ezza , 
g r a n d i o s a m e n t e difesa. L a vai- ' 
le c o n t i n u a i h sa l i t a p e r Mez-
zaselva , Mule s , • e t e r m i n i a m o 
l a fa t i ca a V ip i t eno (m. 948 -
Km.' 30), l a c a r a t t e r i s t i c a cit­
t a d i n a a l to a t e s i n a . - Totale 
Km. 78,7 - p rog re s s iv i Km.' 
.381. 

, . • . • 

P a r t e n d o a l l ' a l b a , l a s c i a n d o 
a des t ra - l a V a l R i d a n n a che 
g u a r d e r e m o d a l l ' a l t o , comin­
c i amo a s a l i r e p e r l u n g h e se» 
pen t ine g u a d a g n a n d o q u o t a o 
a m p l i a n d o il p u n t o di v i s t a . A 
lungo a n d a r e p a s s i a m o l ' a l ­
be rgo (m. 1993) e g i u n g i a m o 
a l l a ihreve p r o f o n d a t r i n c e a 
•^el P a s s o di M o n t e Giovo (m; 
2094 - K m . 18,5). L e Alpi Breo-
nie c h i u d o n o i l p a n o r a m a a l l e 
n o s t r e spa l l e . 

m o d i mezzi d i t r a s p o r t o , s a l en 
do a S. Genes io Ates ino (ni. 
1087), a Col di V i l l a (m. 1140), 
a Sop rabo l zano (m. 1221), t u t ­
ti p u n t i magnif ic i p e r arribien-
te e p a n o r a m i desc r i t t i s u l l a 
G u i d a d ' I t a l i a , Venez ia Tr i ­
d e n t i n a e C a d o r e , de l l a C.T. I . 

Ricciardo Giaiet to 

Dal Lario al Beaaco 
D a M i l a n o a Como (Km. 44), 

i n d i cos t egg iando la s p o n d a 
d e s t r a de l L a r i o , p e r T o r n o a 
P o g n a n a e Nesso (Km. 16,5). 
L a s t r a d a sa l e a r i svo l t i r i ­
p id i e g u a d a g n a Zelbio (m. 
802 - K m . - 6 , 5 ) ; i n d i il P i a n o 
del T ivano è i raggiunto p e r 
c a r r e g g i a b i l e , e d o p o il P i a n o 
a n c h e l a Co lma (m. 1123), Si 
scende a S o r m a n o (m. 728) e 
r i p r e s a l a b e l l a s t r a d a cal ia­
m o a d Asso (Km. 19 d a Nesso) . 
(Ved. n u m e r o d e l 16-4). P r e n ­
d i a m o a s i n i s t r a e p a s s a n d o 
p e r Vis ino s c e n d i a m o a Onno 
(Km. 9) l u n g o l a p i t t o r i ca 
V a l h r o n a . S e g u i a m o il l u n g o 
l a g o di Lecco d o m i n a t i da l l e 
Gr igne e dopo M a l g r a t e a t t r a ­
v e r s i a m o l ' A d d a e Lecco (Km. 
12). L a t a p p a l a facc iamo a 
M a g g i o dopo a v e r r i sa l i to l a 
V a l s a s s i n a (m. 772 - Km, 13,3) 
. T o t a l e K m , 113,8. 

• Seguendo l ' i t i n e r a r i o g i à de­
sc r i t to (Ved. n u m e r o del 1-5) 
a t t r a v e r s o il C u l m i n e di S a n 
P i e t r o (m. 1258) s c e n d i a m o a 
Olda e a S. Gìov. B ianco (Km. 
15 + 3 oire a p i ed i ) ; seguia­
m o i l B r e m b o i n d i s ce sa fino 
a d A m b r i a (Km. 8,6) e p e r l a 
V a l S c r i n a r a g g i u n g i a m o Ol­
t r e i l Colle e i l Colle di Z a m ­
b i a (m. 1253 - K m . "21) com­
p i e n d o in senso i n v e r s o ' i l pe r ­
corso g i à d e s c r i t t o (Ved. m i -
m e r o del 1-5); r ag ig iun ta l a Val 
S e r i a n a s a l i a m o a Clusonè ove 
s o s t i a m o . (Tot. K m . 58,6 1 p r o ­
g res s iv i Km. 172,400). . 

S a l i a m o a l Giogo d i Scalve 
(m. 1286 - K m . 15), ind i p e r 
Bezzo a l P a s s o Croce d i S a l v e n 
(m. 1113 - K m . 16,8); p a s s a t o 
Bornio s c e n d i a m o a Malegno e 
s 'eguendo l 'Ogl io i n s a l i t a fis­
s i a m o l a t a p p a a Breno (m. 
340 - K m . ( 1 7 . . To t a l e 48,8 -
p rogress iv i Km. 221,2) (Ved. 
n u m e r o del 16-5). 

v a n o essere inv ia te a l Diretto­
r e dello « S e t t i m a n e s c i a t o r i e » , 
AlboT^go Perea-o, P a s s o dello 
Ste 'vlo (Sondrio) , acioompasrnia-
te d a u n ant ic ipo di L, 100, 0-
gni. t u r n o c o m p r e n d e u n mas­
s imo di 40 pos t i , 

I t u r n i sono g i à comincia t i 
il 18 lug l io scoreo. A t t u a l m e n t e 
è in corso quel lo d a l l ' I al l 'S a-
gos to ; poi s e g u i r à i l 4,o da.11'8 
al 15 agos to , il 5,o del 15 al 
22 agosto , il 6,0 d a l 22 a l 29 
agos to e il 7-0 d a l 29 agosto 
a l 5 se t tembre . 

B A I X A 

FILIPPO CORRIDONI 
O. IM. D. 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Come) 

* 
. Aperta tutto l'anno 

Magnifico panorama '0\i 
Como, il Lago, le Alpi 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione • , 
Grandate-Breccia < 

Località apprezzata" 
p e r ; . , , , i , 

raduni dopolavoristici 

studio AS 
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LO SCARPONE 

iìl̂ plGGOIOtì̂ ^^ 
Cappuocìni di Torino una schiera 
di baldi alpinisti. Nel Museo bi­
sogna soprattutto ammirar* gli 
«forzi generosi della Sezione di 
Torino, ed in particolare deil suo 
Presidente, ctie nulla ha trascu­
rato pur di reaUzzare ' ' importan­
te documentazione dell'alpinismo 
italiano. Certamente si trat ta di 
un primo nuo'.eo, ddremo fonda­
mentale, di quella che sarà il-Mù-
seo in avvenire, dove certamente 
sarà dato il posto ohe compete 
anche all 'arrampicamento che ora 
è appena adombrato. L'arrampica-
mento, specie 5n quest'ultimi anni, 
ha giocato una parte di prima 
piano nell'evoluzione e nel pro­
gresso -dell'alpinismo italiano e non 
può trascurarsi senza pregiudica 
-re la sostanza storica dell'alpini­
smo stesso. E' augurabile anche 
ohe un piccolo posto sia riservato 
agli Appennini, sul momento quasi 
assenti daJ Monte dei Cappuccini. 

Al Gran Sasso d'Italia 
La stagione estiva è in pieno 

sviluppo essendo stati predisposti 
dai solerte Centro Turistico de.-
l'iAquila tutti i servizi inerenti, 
compatibilmente, ben Inteso, -con le 
attuali circostanze. Il co;"iegaman-
t'O mediante autotous funziona nei 
giorni feriali in partenza dalla fu-

Achille Motta 
Il 5 luglio u. s. cadeva •eroi-

camente in A. S. il Maggiore 
dei Bersaglieri Avn. Achi l le 
Mot t a , medaglia, d'argento al 
V. M. e due Croci di guerra, 
combàttente della guerra 1915-
1918, capo dell Ufficio legale 
della Confederazione fascista 
degli Agricoltori. 

Nato a, Bussolengo n e l Vero­
nese, da mólti anni risiedeva, 
per ragioni del suo ufficio, a 
Roma ed era.iscrìtto alla no­
stra Sezione da "UJ 'C 12 anni, 
dove le Sue elevate doti di 
mente e di cuore, il Suo carat-
tere franco e leale e la\ sua vi­
vida giovialità, gli avevano 

.procurato larghe simpatie e 
numerose amicizie. 

Schietta tempra dì hersaglìe-
re, nel fisico come nelVaniìno, 
amava praticare svariati sport, 
nia predilìgeva la montagna al 
éàl^fìofoììdo fascino Egli era 
particolarmente sensibile. 
...Ci lasciò ai primi di giugno.^ . , 

ripiìn s'cnr?o a-n-nn TÌPT rafiaiìm~ 1 "•'^ia a-Ue 8 con arrivo ad Aquua 
g^/e,, J,<i, Divisione Anele, sul 
frònfè'j^j^^guerra. 
ll^èrèn^' e sorridente, come 
sefr^^'éy,^i dette il Suo ulti^no 
libraccio, fiero di riprendere, 
cìJràe'^ai,,'cent'anni, il Suo po­
sto' ài Combattente in prima 
tiìi'éa:. ' 
jJ^^(!,Sftnp con ten to <ii a v e r so 
§tii^itp';i Ma t t eocc i », €osì ci 
sfrive;ifi da laggiù, con affet-
^fWiSÓ^ pensiero per l'amico, 
qpviiPfign-o fedele di numerose 
ascensioni, caduto prigioniero 
'nell'eroica difesa di Bardia, 
dichiarandosi ammirato ed or­
goglioso dei suoi bersaglieri 
lierbnesi : (( Bei ragazz i , al le-
girif.icig-coloni e con u n fega-
ta,(;pio 4 a leoni . F a Tca lmento 
^. '̂3.(;erej oomaindare u n a gio­
v e n t ù così b a l d a e b r i l l a n t e ! ». 

Essi avevano in Te il loro 
détjhó Comandante! 
'•'Oartì ed indimenticabile A-
chiUe,''la Tua memoria rimar-
rthisemjire viva nei nostri cuo­
ri. Se avremo, un giorno, la 
ventura di ritornare su per i 
monti- che facemmo insieme, 
^If/l'ìto bel monte Baldo, che 
Oiilsittmentc avevi tanto caro, 
itlfTùo spirito ci sarà sempre 
mcinq,''e nel silenzio profon-
atìMdeuc nliezzc montane riu-
dfèmo ancora la Tua robusia 
rì.occ. cadenzare il nostro passo 
4on là'fjiostalgica strofa mon-

iimrk:pche Ti era abituale-
I w / f e y e i g à in m o n t a g n a , 
v^^rfi%f:f, fde f o r a g n i s u n 

èV?Ì,\una c a r i e g a , sent&vie 
''iA5Jt''Jì, fctuà con m i . 

G. C. 

^ ^ oci valorosi 
I A'pproiSìiamo con g r a n d e 

g i a c e r e che a l c a r o socio Tcn . 
doliilfflfejj Zacchi è s t a t a con-
«essa'VInli; m e d a g l i a d i b r o n z o 
« u n a d ' a r g e n t o al V. M. pe r 
i n p f y g j ^ d i p a r t i c o l a r e d is t in-

•oso consocio mvia -
I lo le nos t ro più s ince re le-
1 c i taz ioni e l ' a u g u r i o vivissi-
i po d.bfflit-cdcrlo p r e s t o t r a noi . 

S'/t U R I 1 
Jq!A . 

n ! 
j P u r t r o p p o sì t r a t t a delle ore-
'enzwJIMudividual i de l 50 % e 
al ''0 ,^ j elle n o n ci sono w ù : 
ao lu t amen te p iù ! So n e piar-

fcrà a d icembre . P r e g h i a m o 
^vamciatfe i soci d i ev i ta re 

l i r i ch ie s t a , e insistei 'e p e r 
ifere-jt^ali o redenz ia l i , j e r o h è 

Segrefteria. n o n p o t r à oiie ri-
^ w u d e r e - NO. 

invece l a d is t r ibu-
:aoin6—dell© c redenz ia l i oollet-
<P£JÌ£L&0 % eoin u n m i n i m o di 
c inque soci p e r q u a l u n q u e de­
s t inaz ione a l p i n a e s e n z a l imi ­
t az ione di pe r iod i . Usu f ru i t e di 
q u e l l e met tendovi d ' a c c o r d o 
con gli afinici: formerete u n a 
s i m p a t i c a c o m i t i v a e con. p o c a 
epésa andirete ^t siu per i m o n t i ». 

Morosi.... 
VI ] avvertiamo che con il l.( 
di agosto non vi saranno in­
viate pni le piibblicazioni pe 
Tiodiehe,-e, naturalmente, nem-
meno Iq Sca rpone . Con il 15 
di settembre, se non avrete an­
cora pagata la quota che ci 
fate tanto sudare, verrete can 
celiati per sempre (ricordate: 
per senipre!) daali albi «o-eialt. 
Spiacenìissimi... 

I Si ricorda.... 
quanto già è stato pubblicato eul-
l'ulUmoìinumepo.a proposilo delle 
coperto «ai, rifugi- Sebastiani, Um-
bej:to i l o Massi 'd'Albe. K oio* 
eh*, salvo una pìeeolissima scor­
ta la magfc'ioranita delle «opertc 
sono s t i le ritirate 'e-poste in sal­
vo dal "iidri che pare abbiano pre­
so in particolare mira i rifugi al­
pini. I , , ' .^ . 

he ccftjcrte per i prodoUi rifugi 
s i ' potrajino ritirare soltanto versi 
•presentlzione di autorizzazioni 
sqrìtta Rilasciata dalla I>i-osiaenza 

alle 9,(yó. Riparte da l'Aquila "lie 
15,30 e arriva 'alla funivia a:li 
1G,30. Nei giorni di lunedi, mer­
coledì e venerdì parte da L'Aquila 
alle 6,30 e arriva alla funivia allo 
7,30. Nei giorni d.i martedì, gio­
vedì e sabato parte dalla funivia 
alle ore 18,50 e arriva ad Aquila 
alle 19,40. Nei giorni festivi com­
presa la domenica c'è una .corsa 
in partenza da iL'Aquila alle T 
con arrivo alla funivia alle 8; dal­
la funivia riparte alle 18,30 con 
arrivo ad Aquila alle' 19,40. 

iL'albergo di Campo Imperatore 
è aper to ; i soci delle Sezioni vi 
troveranno ottimo trattamento a 
prcz'zi modici- pensioni complete 
da un minimo di 30 lire ad un 
massimo di 50, esclusi i servizi. 
Per informazioni, maggiori riv-o.-
gersi in Segreteria. 

Funziona sempre con servizio 
d'alloerghclto 11 nostro Rifugio Du­
ca deg*!! Abruzzi, assestato e pu­
lito, che può dare ospitalità ;id 
una ventina di persone. Ricordarsi 
le tessero senza le quali non si 
può ricevere alci -re razio­
nato. 

loro r i t o r n o t r o v e r a n n o oeirto 
nei e i o v a n i coUeig'hi dei ben 
preiparà/ti • co l l abora to r i - p e r im-
rxese o r aan i zza t i ve , di c a r a t t e ­
r e a lp in i s t i co di p i ù gnande 
i m p o r t a n z a -

Nel le g r a n d i raanifesbazionì 
d i p r o p a g a n d a si è rag-giunto 
u n m a s s i m o di treicento nante-
cipanti- a E a « S a g r a de l le ca-
s tas ine» su l Monte Cimino. 
Neilla « Giorna ta del C.A.I. » 
sono s ta te effet tuate d u e gite-, 
u n a su l Mpnte A u t o r e con, me­
ta parti ' •olaire il San tu ia r io del­
l a S S . T r i n i t à ne l g i o r n o de.1 
oa ra t t e r i s t i co p e l l e g r i n a g g i o , 
ed u n a g i t a p iù b r e v e e ne l l a 
so la giomaitti d e l l a domenica 
al M o n t e Fogliet toso 

Botti' e Venanzl, 1 quali ci conse­
gnano 11 gagliardetto offertoci dalla 
Sezione stessa. La consegna avviene 
cameratescamente, accompagnata da 
brevi ma eloquenti parole dal pre­
sidente Brizio, i r (luale si rivolge a 
noi giovani, incitandoci ad amare 
sempre più la montagna ed a pre­
pararci a maggiori Imprese. «Non 6 
senza significato, che lo ho voluto 
consegnarvi il gagliardetto In Questo 
rifugio a quota 2070, in questo luogo 
che è la nostra e la vostra casa. Voi 
giovani dovrete sostituirci e raminen-
tate che la Patria necessita di bravi' 
alpini. Sono ben lieto di consegnare 
il gagliardetto al camerata Taroni 
perchè ha compjes'o in pieno le fi­
nalità delle liOsTre direttive,, perchè 
è-un vero appassionato della monta, 
gna, seguitelo ». La breve cerimonia 
si chiude con 11 saluto al Duce. 

Sono le 14 quando si prende la via 
del ritorno e ripercorriamo nella di­
scesa la stessa strada della mattina 
perchè 11 tempo minaccia la pioggia 
e ci consiglia ad evitare» la vetta 

mattina; quindi per Massa d'Albe e 
Cappelle siamo rientrati ad Avezzano. 

> il bocia 

"ROMA, , 
nellie Alpi Pusteresì 

iNon tutti i so-ci, spccialmiente i 
nuovi lis-oritti, sanno che la Se­
zione possiede un- rifugio, nelle 
x\i-pi Pusleresi, ohe porla, il nome 
deil'Lirbe. " ' " 

jii pro'Dabianent-e, chi Jb sa, non 
.0 cunu-s-ce. 

Ji x\iiugio « i l oma» trovasi a 
in. -̂ -114, i-n una suggestiva .posi­
zione, u..uiinauie la vuiie di liiva, 
circunuato ua vette importanti. ti-
un • aiaguUlco tranipoiuio per com-
p.erc juteressaULi ascensioni su 
o'u«acoiaio, irav-ersate, e raggiun­
gere volte tutte 'Oltre 1 30UO metri, 
con paiioram.! supeiiDi. 

il i-j;iug;o ò aperto dal 15 lu­
glio, con .servizio di albcrgheuo, e 
j . liuMuue uaiuunie a a sicuro af-
nuauionlo por un ottimo iralta-
menio, con sp-esa modesta. 

Higii inoltre è a disposizione do­
gli a-.pinisti por guidarli nelle va­
n e ascensioni. , 

il rifugio « R o m a » si raggiun­
go Culla ferrovìa da Bolzano-J?or-
lezza-Urunico-Campo Tures. da 
dove un'ottima carreggiabile dì l 'i 
Km., lungo la pittoresca Valle di 
Riva, percorsa dal rombante tor­
rente omonimo, porla al villaggio 
di l\iva. 

Da qui una comoda mulattiera, 
conduco in 2 ore e mezza al r i­
fugio. 

invitiamo i soci, .cioè non hanno 
ancora programmato la loro abi­
tuale escursione alpinistica estiva, 
a recarsi al rifugio « R o m a » , do­
ve potranno trascorrere una set­
timana, 0 nella riposante pace del 
luogo, 0 ascendendo le maestose 
cime del Gruppo delle Vedrette di 
« ics . quali 11 CoU'.AUo, il Gol-
l'Aspro, il Monte Nevoso,- ecc. 

•Ed al loro ritorno ci segnalino 
le ascensioni compiute. 

A eura della Sezione è stato 
pubblicata una breve monografia 
di quella regione, ohe fa capo al 
nostro rifugio. I soci possono ri­
tirarla gratuitamente alla Segrete­
ria sezionale. ' 

Si pregano. 

JEZelazJoxie 
della Commissione gite' 
A n c h e q u e s t ' a n n o dobb iamo 

essere gr-atì a l l a v a l i d a e pre­
z iosa co l laboraz ione de i d i re t ­
t o r i d i gi te , se s i a m o r i u sc i t i 
a d orgainizzare settanta g i te 
socia l i , co'mprese le lezioni, di 
s c u o l a di roccia , 

E ' d a t e n e r conto che per 
t r e mes i le gi te s o n o e t a t e tut­
te l a s c i a t e a l le in iz ia t ive p r i ­
va te , c a u s a la sospens ione del­
le c redenzia l i , d a g e n n a i o a d 
a p r i l e . 

U n p o ' p e n o s a c ' è s t a t a i n 
a l c u n i casi u n a ce r t a os t i l i tà 
incontateta ne l pubb l i co che 
non sia e confonde u n a beo. fa-
Lioata soddis faz ione sipirltuiale 
j o m e moven te , con le ecampa-
s n a t e d i g a u d e n t i . 

Difflcoltà beai comprens ib i l i 
ci h a n n o i-mipedito d i d a r e p iù 
largo sv i luppo a l le gi te u n po ' 
i no r i d e i r o r d i n a r i o . E ' btme 
far p r e s e n t e ohe le g i t e nor­
mal i d a no i o r g a n i z z a t e richie­
dono sempre u n a b u o n a c a p a ­
c i t à di r e s i s t e n z a d a p-arté dei 
Darteciipanti ed u n a n o n m e n o 

Soltosez. fi A L F A » 
Tina comitiva di soci di questa'Sot­

tosezione C.A.I, capitanata da Pacelli 
Angelo è partita per Molveno (Tren­
to) dove si tratterà circa io giorni, 
facendo gite e. escursioni nelle zone 
circostanti. 

Altra comitiva, composta di 6 soci, 
comprese tre donne, capitanata da 
Clucher Francesco, è partita da Ro­
ma con questo itinerario; Roma -
Andrai - Col di Lana - Sasso di 
Stria - Val Parola - Falorla - .\n-
draz - Venezia - Roma. -» 

Un'altra tappa della gara. 
fra J! Presidente ed il Vice' nel 
campionato di benemerenza Verso 
la Sezione è slata raggiunta-vi t - 'val ida "rappresentante 

A n c h e ques t ' ac ino o o m e t u t t i dei velino,"come ci èravamo prefìssi 
gl i a n n i , e g i à da q u a l c h e lu- i ̂ ^f i';30 siamo di nuovo a Forme 
ìt--n c5 à citMUicha T-anponciin- " " pTlmo pensiero e quello di met-
s t ro . Si e e f fe t tua ta l ascens io fere a posto le biclcleUe bucate alia 
n e nottuiT^a- del Vesuv io , u n a 
del le p iù siuggiestive, e ohe si 
c h i u d e a l ritorno con u n a vi­
si ta a P o m p e i . L a di-rezione di 
q u e s t a ©ita è esclusi-via del no­
stro Gori ohe è s e m p r e fra i 
p iù a t t iv i e fat t ivi co l l abora ­
to r i . 

À M a r i o Fe r r e r i s i a m o g ra t i 
per le sue bene c r g a n i z z a t e 
g i t e s i a a l l e , A l p i Àpuiané che 
a l le G r o t t e del F i n a l e s é . Par t i ­
c o l a r m e n t e u t i l e è riiiscita l 'o­
p e r a d i A d a m i come; d i re t tore 
di g i t e g oo-me s e g r e t a r i o •della 
n o s t r a Commiss ione . 

Su l « p o e t a » "Tosti s i p u ò 
s e m p r e fajre a s segnamen to - p e r 
l a d i rez ione di u n b u o n nume­
r o d i g i te sociali , s i cur i che 
g a r a a n c h e segu i to d a u n g rup ­
pe t to de l l a Sottosezionfe del la 
F A T M E . Sterbini e S imonc in i 
sono g l i spec ia l i s t i p e r i mont i 
d e l l a Val le del L i r i ; L a u d i per 
i m o n t i de l l 'Abruzzo i n par t i -
colaire ed in ogni caso peir quel­
li di g r a n d e mole e d a buone 
< i t i r a t e» ; Z a p p a l a ( sempre a r 
m a t o d i e n t u s i a s m o e d i buon 
u m o r e canoro) p e r i suo i mont i 
d e l l ' a l t a Va l l e de l l 'An iene . 

Zacch i , i l nostro « S ' g u a l d o » . 
assente p e r u n a n n o , è t o r n a t o 
a d i r i g e r e le nos t ro .gite, sem­
p r e ben accol to specie d a ohi 
da- p a r e c c h i o t e m p o lo- conosce 
e lo apprezza- A s p e t t i a m o d io 
Schiaff ino abbìia t e r m i n a t a la 
s u a p r e p a r a z i o n e p e r i suoi im­
p o r t a n t i esami , p e r riaveirlo 
t r a no i t r a i p iù fatti-vi. 

Non dimfntiichiaimo d i rin-; 
g r a z i a r e il nos t ro d i r e t to re ge-
nierale dei servizi f e r rov i a r i del 
Centro Gite C.A.I. dell'Urbe; 
Ugo D a l F a b b r o che. h a fatto 
miraco l i in ques to p e r i o d o d'i 
l imi t a to servizio d i t r a s p o r t i . 

Assoc iamo ne l r i l e v a r * l a lo­
ro opera , Bruzz i , Be l lo t t i . San­
toro , J a r u s c i , L e o n a r d i . Castel­
l ana , Monte rà , F r a t a l o c c h i , 
S c h i a r o l ì , Costa e M a y a ; essi 
h a n n o p o r t a t o il loro contr i­
b u t o come diret tor i di g i te ogni 
volta che è s t a to loTo riclii'eeto-

U n a cons ide raz ione par t i co­
l a r e l a dobbiamo a Z-apparòli 
ed a i s u o i c o l l a b o r a t o r i come 
i s t ru t to r i de l l a s cuo la di roc­
cia; a 'Ciai sempre p iù a t t ivo , 
che h a o r a p e r c o m p a g n o in 
e n t u à a s m o ed' i n l a v o r o Del 
P i a n t o ohe e i a corioisceithiho 
g i o v a n i s s i m o sul le n o s t r e mon­
t a g n e q u a l c h e a n n o fa, e c h e 
d a poco t e m p o è t o r n a t o ' a 
R o m a t r a noi . Anche a T ropea 
u n a lode cordia le . 

G r a t i t u d i n e dobb iamo p u r e 
a Bott i per l a s u a o p e r a ap­
p a s s i o n a t a d i d i r e t t o r e dei la­
vori pfir il mantfenimiento del 
rifuìgi, e ci a ispet t iamo d a lu i 
u n a b u o n a messa a p u n t o dei 
r i fugi del P a r c o n a z i o n a l e , che 
m e r c è l ' i n t e r e s s a m e n t o del 
P r e s i d e n t e del la n o s t r a Sezio­
ne, sono p a s s a t i a l C.A.I.-

I •_ n o s t r ì co l l abo ra to r i ch ia ­
m a t i al le a r m i , affezionati co­
me s e m p r e , non h a n n o m a n c a ­
to d i ven i re a s t a r q u a l c h e ora 
con n o i , n e l l a n o s t r a Sede, 
q u a n d o sono s ta t i a Roaha in 
licenzia o di p a s s a g g i o . 

A conc lus ione di q u e s t a bre­
ve re laz ione , possiamio d a r e 
per cento che l a n o s t r a Sezio­
ne poss iede u n v a l i d o comples­
so d i energ-ie fa t t ive p e r poter 
svolgere un'azionie organizza­
t iva s e m p r e p iù v a s t a e p iù 
reddi t i z ia . 

C o r r a d o Venanz i 

toriosamente dal primo. Ricorde­
rete certam-enlo le ultime vicende 
narrate su queste colonne, in con­
seguenza delle quali 1 due strenui 
contendenti si « sóarponavano » a 
turno senza • riuscire a porre tra 
essi un sensibile distaioco. Ora non 
più. Almeno pe t il momento l 'ar­
zillo - Presidente si è posto deci­
samente in testa e prosegue nella 
gara deciso a lion mollare." Eg'j 
infatti ha fatto un grosso' colpo 
-regalando alla Sezione, tutti in una 
volta, 1 volumi finora -pubblicati 
.dal X Reggimento Alpini. Si trat ta 
.di ben quaranta oper? d i grande 
interes-s-e storico e letterario, nelle 
quali il massimo protagunista, il 
tìrotagonista d'onore, è l'Alpino, con 
le sue gloriose gesta «u -tutti i 
teatri dì guerra, di questa e del­
l'altra. iLi'astuto Presidente ritiene 
di a-yer seriamente demolito 11 suo 
Vice cosi da non dubitare di venir 
presto in possesso del Campiona­
to. Ma sappiamo troppo bene di 
quali risorse disponga i l suo iv-
versario che non mancherà dJ 
riaversi quanto prima per vibrare 
a sua volta un colpo da campione. 
Auguri. • ; 

Demografia 
La-gentilissima Emilia Saccpcclo e 

Giorgio Cabrusà annunciano? con gli 
occhi brillanti di emozione, 11 loro 
matrimonio. Noi slamo lieti e ci con. 
(rratnllamo: essi sono felici e non 
saranno dà meno 1 loro, bambin}.che 
auguriamo arrivino pi-esto e in lunga 
fila...-
• ÀHa piccola Maria Immacolata, ve­
nuta gaiamente a rallegrare la ma­
gione di babbo Renato. o mamma 
Matilde Guerrlni, auguriamo 11 ben­
venuto nella famiglia « scarpona » 
della quale ' speriamo sia presto una 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
S C I C .A . I . -S .E :^M. 
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KViii Campo nazionale 
CAI-UGET 

Gruppo de l Monte Bianco 

. * 

T U T U • TURNI 

SONO ESAURITI 

I soci c h e d e s i d e r a n o 
p a r t e c i p a r e a l C a m p o 
p o s s o n o p a s s a r e In s è d e 
q u a l c h e g io rno p r i m a del­
l ' inizio d e i ; t u r n l e v e d e ­
r e c i rca l a poss ib i l i t à di 
i s c r i ve r s i a l pos to d i co­
lo ro c h e , p e r Improvv is i 
I m p e d i m e n t i , n o n p o s s o ­
n o I n t e r v e n i r e . ] 

Riduzioni ienoviarie 
pel Campo Cai Uget -
I p a r t e c i p a n t i a l C a m p o r e ­

s i d e n t i In T o r i n o sono p r e g a t i 
d i p a s s a r e i n S e d e al le o r e 21 
di o g n i m a r t e d ì a v a n t i d e l ­
l ' inizio de l t u r n o a l q u a l e so­
n o p r e n o t a t i p e r essere I n c l u ­
si n e l l e c r edenz ia l i co l le t t ive 
di r i d u z i o n e de l 50% p e r S a n 
Des ide r io T e r m e . . , 

I p a r t e c i p a n t i a l C a m p o del­
le a l t r e consorel le Sezioni de l 
C.A.I. s i r ivo lgano p r e s s o la 
p r o p r i a Sezione che . In b a s e 
a l le d ispos iz ioni de l la P r e s i ­
d e n z a G e n e r a l e de l C.A.I. ve-

, d r à d i r a g g r u p p a r l i p e r t u r n i 
! . d r p a r t e c i p a z i o n e In m o d o d a 

p o t e r f a r loro u su f ru i r e de l l a 
r i d u z i o n e co l l e t t i va d e l 5 0 % 
d a t o c h e quel le Ind iv idua l i s o ­
n o e s a u r i t e , . 

re UllilSUllilieilllilFUiililllillIlKfìI 12801 
(Val Chisone e Val Suso) 

Sottosez. di Avezzano 
DaAraanoalBifttEioSeliastiaiii 

« Ragazzi, mi racoomandOi alle 
quattro partenza » con questo ulti­
mo avvertimento, sabato sera, slamo 
stati congedati dal reggente la nostra 
suiioseijuiie e addetto del locale re­
parto alpini della Gli. Ed intatti con 
puntualità, la mattina, quando an­
cora U cielo era cosparso di mille 
stelle, eravamo già in cammino sulla 
bicicletta e con un buon sacco sulle 
spalle. Nessuno pensava al lungo 
cammino da fare, ma tutti allegri 
e sorridenti pigiavamo sul pedali, 
quando le... immancabili forature co­
minciano a far scendere di sella pri­
ma Taroni, poi Appetiti seguiti dal 
piccolo Amiconi, dal lungo Palazzi, 
dallo allegro Lolll e via via diversi 
altri, cosa che ci fa decidere di rag­
giungere a piedi Forme dove arri, 
viamo con una buona ora di ritardo 
sull'orario prefìsso. 

Si va facendo giorno chiaro e do­
po una frugale colazione alle 6 o 
mezza si inizia l'ascesa. Imbocchia­
mo vai Maielama, costeggiando a si­
nistra 11 Velino, e con passo alpino, 
alquanto spedito si va su, sempre 
più su Ano a percorrere tutta la vai- ! 
le. Ora si attacca vai del Blcchero [ 
e la salita diventa sempre più dura 
su un sentiero breccioso Incassato 
fra 11 Velino e la Magnola. La no­
stra ascesa richiede oltre, che lorza, 
una buona dose di prudenza fra il 
pietrame venutp.giù dalla montagna. 
Passano le ore, fasciamo anche la 
valle del niccherò, ma II rifugio 
Sebastiani, UsaatQ-come nostra meta 
non si Vede. Consultiamo la carta to­
pografica e rileviamo che dobbiamo-
superare ancora punta Trieste ed 11 
costone deU'Orso (2-2T7Ì che vediamo 

C o m i t i v e .À e B 

Sabato 5 Settembre: 
O r e 16,30 R i t r o v o S t a z . P . N . . 

» 17,10 p a r t e n z a p e r P l n e -
r o l o - P e r o s a A r g . e 
Vi l l à r e t to (m . 1007) 

» 19,55 a r r i v o a 'Vi l lare t to e 
p r o s e g u i m e n t o I m ­
m e d i a t o p e r l a case 
S e l e l r a n t 

> 21,30 a r r i v o al le c a s e S e ­
l e l r a n t (m. 1550)'. 

C e n a e p e r n o t t a m e n t o su pa ­
gl ia 0 fieno. j 

Domenica 6 Settembre: 
O r e 5 Sveg l i a 

» 5,30 p a r t e n z a 

Comitiva A - p e r le B e r g e r l e 
Sel ler les , de l L a u s e lago de l l a 
M a n i c a a l Co l l e t to (m . 2680). 
O r e 8,30 Arr ivo a l C o l l e t t o -

' Colazione 
» 9 p a r t e n z a ; p e r l a ' c r e ­

s t a N-O m v e t t a . a l l e 
» 9,30 

Comitiva B - p e r 11 T r u c del 
Cucolo a l Collo P r a R e a l e . 
O r e 8 Arr ivo a l Colle - c o ­

laz ione - f o r m a z i o n e 
. del le c o r d a t e 

. » 8,30 p a r t e n z a p e r l a ' c re­
s t a S -E 

> 11-11,30 a r r i vo i n v e t t a . 

C o m i t i v e C e D 

Sabato 5 Settembre: 

O r e 17,30 R i t r o v o S taz . P . N. 
» 18,15 p a r t e n z a p e r B o r g o n e 
» 19,28 a r r i v o a' B o r g o n e -

p r o s e g u i m e n t o Im­
m e d i a t o p e r i l R i ­
fugio G e a t ( m . 1460) 

.> 22,15 a r r i v o a l R i fug io -
C e n a e p e r n o t t a ­
m e n t o . 

Domenica 6 Settembre: 
Ore 4,30 Svegl ia 
•» 5 p a r t e n z a p e r le Alpi 

M u s t l o n e a l P l a n o 
; del le Caval le (me­

t r i 2054) 
» 6,30 a r r i vo a l P l a n o de l l e 

Cava l l e - Co laz ione 
» 7 . p a r t e n z a . 

, ' Comitiva C - p e r II P l a n e t t o 
di C a s s a f r e r a a l Col le t to ( m . 
2680), i n d i i n v e t t a . 
Ore 9,30 Arr ivo In v e t t a . ' 

Comitiva D - p e r il P l a n e t t o 
di C a s s a f r e r a a l Còlle P r a 
R e a l e . ' 

Ore 8,30 Arr ivo a l Colle -
f o r m a z i o n e del le cor­
d a t e e p e r la . c r e s t a 
S - E m v e t t a a l le 

» 11,30 . 

Parlando ancora 
della Gara dello Stelvio 
Se- fa nostra XVI edizione 

della Gara internazionale di 
sci staffette al.Passo diello Stel-
ri(. i.a raggiunto gli inspemf! 
risultati di organizzazione e di 
parucipazione di cui abbiamo 
parlato, un grande meritava 
certamente ài camerati del no­
stro Sci C.A.L - S.E.M., che 
Con tanica passione e tanto ac­
canimento hanno lavorato per­
chè tutto procedesse nel m o d o 
migliore, e,' dati % momenti, di­
meno con il minor nurrtero di 
pecche possibili, se 've ne sono 
state. Non è da dimenticare pe­
rò il valido aiuto che altissime 
personalità. Gerarchie politiche 
e sportive, Enti e Sodalizi, ci 
hanno dato con spontaneità e 
con simpatici, mantervendo cdla 
nostra gara una costanza di 
tradizione che è il miglior ri­
conoscimento della sua impor­
tanza e della serietà, con la 
quale essa viene organizzata. 

Anche, i' giornali ci hanno 
dato un valido aiuto, metten­
do a disposizione molto-dei lo. 
ro spazio cosi prezioso in qi^e-
sti tempi: partìcolarmetite "La 
Gazzetta dello Sport n,.che con 
i suoi articoli ha fatto la mi­
gliore propaganda fra la gran­
de massa degli sportivi. . 

Fra coloro che hanno offer­
to premi, abbiamo avuto l'am­
bito onore di annoverare: VA. 
R. il Principe di Piemonte, 
VA.' R. il Buca di Pistoia, il 
Partito Nazionale Faiscista. il 
Ministero della Guerra, la PJ'o-
vincia di Milano, VÈcc. il Pre­
fetto di Milano; l 'Ecc . t i Pre­
fetto di Bolzano, VEcc. il Pre­
fetto di Sondrio, il Comando 
della Difesa Territoriale di Mi­
lano; il Segretario politico di 
Bolzano, la. Federazione dei 
Fasci di Combattirriento di Son­
drio, VVfflcio Provinciale delle 
Corporazioni di Sondrio, il Po­
destà di Milajio, la Federazio­
ne Italiana Sport Invernali 
Roma, il Direttorio df Milano 
della F.I.S.I., la. Presidenza 
Generale del C.A.I., le Sezioni 
di Milano e di Sondrio -del 
CAI., lo Sci C.A.I. Milano, la 
Consociazione .Turistica Italia­
na, la Compagnia Italiana Tu­
rismo Roma, il it.A.C.I. di Mi­
lano, i giornali «La Gazzetta 
dello Sport », il u Corriere del. 
la Sera », il « PopOio d'Italia », 
la Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, _il Co­
mando delle RR.GG. di Finan-
'za di Milano, le Ditte Angelo 
Molta, L. Ghilardi, Achille Sa. 
vinelli. Fratelli Borletti, Fra­
telli Persenico- di .Chiavenna,_ 
i signori'CàstiglioniDótt. Et­
tore.' Grassi Romolo e Ferruc­
cio, Càv. Rivetti di Biella, 
Comm. Claudio Tridenti Pozzi. 

MentfcVihvece ci Kaniio aiu-
tato con un concorso finanzia­
rio non. indifferente, i fedelis­
simi e. gli. amici, che qui rin­
graziamo di tutto cuore unita­
mente a colóro che hanno con 
tanta generosità offerto premi 
di alto valore simbolico ed in­
trìnseco : - -

fianca Agricola Milanese, 
Piccolo Credito Valtellinese, 
« La Gazzetta dello Sport », 
Elite provinciale del Turismo 
Sondrio, Società « La Bayra », 
Bellini .Alfredo,' Bellini Doti. 
Dario, Bozzoli Parasacchi El-
tezìó, ' Biaiichi Rag. Erasmo, 
Bramanì -Vitale,- Castellini Ai-
naldo, Ciappareìli Ardi. Abe­
le, Danelli Giuseppe, Cki>lbiati 
Cav. Fi l i tJpo, • Grassi Luigi, 
Franchi Giuseppe, Landau En-
"•'•o. , -Moronì Enrico, Motta 
Gherardo, ..Salvi Rag. Giusep­
pe, Tradìgo Piero, Zaquìni Na. 
tale. • 

clic tutti, fin dai prinii passi fat­
ti in montagna, sia a piedi che 
con- gli sci, hantio imparato ad 
amare, ha avuto una dimostrazio­
ne... sensibile, atiche da parte di 
parecchi altri soci e le offerte, per 
renderla' ancora più cara ed acco­
gliente, hanno assunto uiu ritmo 
sempre più. serralo. " " 

Niente paura però, la vecchia 
S ; E . M. può marciare a qualsiasi 
andatura quando è per il bene 
della sua compagine sociale e 
quando ci6 serve a valorizzare 
tangibilmente le sue opere spiri­
tuali e materiali. 

< Carlo Vighi 

Sogno è realtà 
.«' 

C o m i t i v e A, B , C, D : Discesa p e r i l Co l l e t to (m . 2680) a l 
P i a n o di Cas sa f r e r a . Alpi de l Mus t lone e Rifugio G e a t . - O r e 17: 
p a r t e n z a d a l Rlfiagio G e a t p e r Borgone . - Arr ivo a B o r g o n e 
a l l e o r e 19,30 - C e n a - P a t e n z a p e r Toirino ore 22,17. - Ar r ivo 
a T o r i n o a l le ore 23,15. -

Q u o t e v i a g g i o : 

E q u i p a g g i a m e n t o : 

D i r e t t o r i G i t a : 

C o m i t i v e A e B Li re 22,—-
» C e D » 13, 

A e C n o r m a l e 
B e D c o r d a e p e d u l e 
A e B M e r s e b u r g e r - F a r i h o n e 

> . C e D R a l n o t t l - C o r t l c e l l i 

Ricordatevi dei nostri Rifugi 
I l Rifugio S.E.M. a l P i a n o 

dei Res ine l l i , i l Rifugio P i a l e -
r a l s o p r a Ba l i s io , i l Rifugio 
Sa-voia a i P i a n i d i Bobbio , il 
Rifugio Z a m b o n i a l l 'A lpe d' 

Pedr io l a , i l Rifugio Omio in 
'Valmasino, p o s s o n o pe rme t t e r ­
vi di t r a s c o r r e r e i n u n a con­
fortevole o s p i t a l i t à a l c u n i gior­
n i d i s a l u b r i v a c a n z e a l p i n e . 
Ess i f unz ionano r e g o l a r m e n t e 
con servizio d i a lbe rghe t to , ed 
il t r a t t a m e n t o c h e r v i e n e fatto, 
a p p l i c a n d o l e tar i f fe de l C.A.I. 
r e c e n t e m e n t e a p p r o v a t e , con­
sen te d i sitai)ilire u n a pensio­
n e che n o n s u p e r a l e L. 40,— 
g io rna l i e r e . . : 

Il nostro accantonamento 
a Pecetto di Macugnaga 

Gli i s c r i t t i a i p r i m i t u r n i , 
a v r a n n o g i à r a g g i u n t o q u e s t a 
be l l a l oca l i t à e forse a ivranno 
a n c h e g i à i n t r a p r e s o q u a l c h e 
be l l a s a l i t a r a g g i u n g e n d o ,le 
ve t t e c h e c i r c o n d a n o l ' i ncan te ­
vole c o n c a de l l ' a lpe d i Pedr io r 
la . Al t r i p a r t e c i p a n t i l i r a g ­
g i u n g e r a n n o i n ques t i g io rn i , 
' e " c o m p l e t e r a n n o così t u t t i 1̂ ! 
pos t i che .è- s t a t o poss ibi le oi-
t e n e r e pe r a c c o n t e n t a r e le mol­
t i s s i m e r i ch ie s t e , p a r e c c h i e 
de l l e q u a l i n o n sono s t a t e ac­
ce t ta te e con nos t ro vivo d i ' 
s a p p u n t o n o n a v r a n n o modo 
d i c o n s e n t i r e i l soggioimo a 
Pece t to . ~ . 

P o c h i pos t i r i m a n g o n o an-
coii'a l iber i p e r g l i u l t i m i d u e 
t u r n i d a l 16 agosto , in a v a n t i , 
e s i a m o cer t i che a n c h e que­
s t a d i spon ib i l i t à v e r r à coper­
t a i n b reve t e m p o . 

I l prezzo d e l l a pens ione gior­
n a l i e r a è d i L. 49,— t u t t o com­
p re so , esc luso i l v ino . P e r le 
p reno taz ion i r ivo lgers i i n Se­
gre t e r i a . 

G r u p p o S c i a t o r i 

) Penna Nera 
"Vii Napo Torriani N . 24 

l 6O01 e h . ' ^ ^ ^ « " " f i J l ^ ^ i ' S a -

degU ATjnizzi », a^•^•eflutA il 19 u-
^ ^ u 6., Id SczJionc era rappre-
:^tata"\J»)"pr3f»rlo.Scgr8*?tto.W 
j ' i r a pagina del giornale potrete 
K-a!Kcro il resoconto parlicJlareg-

b u o n a conoscenza dei luoghi danul}r"'no"sWa"d°^strà:""sr'pensr"Th6 
p a r t e de i Di re t tò r i d i g i t a . Oggi 1 qualcuno possa accusare la fatica. 
Possiamo di re di possedere de- Niente invece-, sono l giovanissimi 
e l i espert i , c o l l a u d a t i , pf^r-sin-''^'^^ "'•P'^ un attimo di,sos_t_a ed altro 
gole m o n t a g n e , il che facili ta 
i l b u o n esito d i ogini organizza­
zione. 

Le nuove rec lu te , che a n c h e 
q u e s t ' a n n o sono v e n u t e a d af-
flanoa«isi a noi ne l c a m p i t o del­
l a direzione del le gi te , si sono 
m o s t r a t e deigne de l l a f iducia a d 
essi concessa- I n o s t r i collaibo-
r a t o r ì ch i ama t i a l l e a r m i i ohe 

spuntino, riprendono la salita e si 
Incoraggiano sempre più vedendo ap­
parire alcuni tratti di neve. Infatti. 
alle 11 valichiamo la dorsale di col i 
dell'Orso e si presenta davanti al no- ' 
stro sguardo 11 rifugio che raggiun­
giamo alle ore 11,30. 

GÌ slamo arrivati! questa 6 Tesela, 
mazione di tutti nello stesso momen­
to che, come per incanto, scompaio^ 

Gite sociali 
A p p e n a u l t i m a l a l ' a t t i v i t à 

del c a m p o n a z i o n a l e , -CAI-
U G E T l e g i t e socia l i d a T o r i ­
n o i r i p r e n d e r a n n o i n p i e n o . • 

Al 5-6 s e t t e m b r e ecco u n a 
b e l l a ed a t t e s a g i ta ' ; P u n t a 
Cr i s t a l l i e r a . 

L'a-tti'VÌtà u g e t i n a in- ques to , 
se t to re . h a Tipreso l ' i n t e n s a 
m a r c i a c h e h a n n o e devono 
m a n t e n e r e t u t t e le a t t i v i t à di' 
u n a Soc i e t à che v u o l e ve ra ­
m e n t e d i r e u n a s u a p a r o l a . 

Af f ron ta re d e c i s a m e n t e . t u t ­
t e le difficoltai A b b a n d o n a r e 
le i m p r e s e solo p e r c h è Si giu­
d ica , a t avo l ino , imposs ib i l i a d 
ef fe t tuars i è u n p r i n c i p i o (jhe 
non p u ò r egge re in u n a socie-

Gite e poi a n c o r a g i t e ! E 
verso t u t t e le p o s t r e bel le m o n ­
t a g n e l a so le r te Commiss ione 
gi te n o n m a n c h e r à d i ind i r i z ­
za re e g u i d a r e i soci". 

;i 

no dalia nostra fronte le ultime goc .;i 

t,.anj in,i...-i--'"------ - _. ,i»i I i " " ' ''"^—"—•^."•~' -~: ,̂ I oa ̂ Kovere, il l'resiaenie aeua BBZHJ-
i.'.i.e ha i-lchuinato sul LMonie arai^j^ ^ n vuoto i n t o r n o a noi , a l i n e dell'Urbe, con i camerati Fabbro, m o n t a g n a , 

, „ , ^, »™„ I t à a l p i n i s t i c a dove i compo-
ce di sudore, fieri di aver percorso „ i . _ „ . j i. * 
per primi nuesta via. | ncn t i n o n sono m a i deg l i spet-

Infattl 11 prenjló non ci mancar l a t o r i ' h l a de l la g e n t e c'fie agi" 
sono ad attenderci al rifugio, venuti = -. ; , ^ a f o ; d e ì n m p o H à n t e _ _ ™ |provvisOTiamgnte h a n n o l a s c i a - 1 ^ ^ R ^ / e r e ^ l f p f « i d è m e ' ' d e u k " s ^ Z ^ ^ ^ _ J ^ _ _ ^ a s t o s c e n a r i o de l l a 

Avviso ài soci 
Riportate in sede tutto il 

materiale, alpinistico delVUget. 

Ritornate alla biblioteca i 
volumi che da mol lo («mpo 
avete giacenti .presso di i}Oi! 

Provvedete a tempo a segna­
lare alla Segreteria il vQstro 
cambio di indirizzo e Verificate 
se Vindirizzo con il quale vi 
viene spedito '" Lo Scarpone n 
è completo in tutti i partico­
lari. 

Se' ricevete due copie del 
giornale datecene comunicar 
zìone. • • • . 

_Sejnon avete ancora provve­
duto: pagate la quota. sociale! 

C'è una piccola casetta : lassù! 
fra le nostre W'oalpl, attorno alia 
quale da quaicue . tempo piccoli 
uomini si avvicendano mistcriosa,-
luentc, quasi corno pur un nuslico 
rito. si-Vsdono entrare Cd uscire, 
uianeggiare strani arnesi; piconiar 
sodo contro v. muri ,» iar ai una 
llnestra una pona, Ui un porti-
ciieiLo una veranda, trasformare 
cadenti cliiusurc in eleganti ser­
ramenti, otiiutlcro vin passaggio, 
sfondare una parate, mutar po­
sto ad una scala, costruendone 
una nuova sì da farla giungere 
in un Col corridoio illuminato o 
spazioso. Presto guideranno, anche 
la vecchia cucina con tutto il se­
guilo di padelle e pentole, in un 
locale di indovinata disposizione t. 
tutta linda: e maestosa ve la inse-
dieranno. Installeranno una cj^me-
rctta civettuola, fra altre quattro 
piccole sorelle ed aprendole un oc­
chio birichino verso catene mon­
tagnose Che prima le erano pre­
cluse, le permetteranno di sciier-
zare, tutta lieta, con il sole amico. 

Ma che succede dunque ? E' so­
gno o realtà? No è proprio una 
realtà! Tutti potranno ben presto 
sinosrarsl di quale possente forza 
di rinnovamento è ancora dispen-
salrlce la nostra vecchia e sem­
pre giovane S.E.M. Con pochi 
soldini, ma con molto spirilo fat­
tivo, è riuscita a dar vita ad un 
progetto che i piti, forse, teme­
vano restasse ssmpre un sogno. 

11 locale;, della vecchia cucina 
'non rliriarr|i. però vuoto e melan-
i'oonicò a ricordare gli antichi tem­
pi, le passale ..glorie; presto si 
riaprirà a nuova' vita, spezzerà le 
inferriate ohe lo tenevano quasi 
prigioniero e, con ampie finestre, 
si trasformerà In una sala, anzi 
in un salone, con due allegre en­
trate a vetri. Chi lo riconoscerà 
più? Noi vecchi soci, forse, e se 
anche lo vedremo in veste di pa­
rata, ssntiremo aleggiare fra le 
sue pareti lo spirito di un no­
stro caro ed indimenticabile com-
li.agno che . troppo presto ci è sta­
tò strappato ' dall'avverso destino. 
Infatti questo salone, mercè i l no­
bile , sentimento • e gli aluti finan­
ziari di cari consoci, a ricordo dsi 
nostri valorosi Caduti della Gran­
de. Guerra, sarà dedicato alla m e 
moria del buon camerata soom-
par;so. • 

Questo non è tu t to : la casetta! 

Dai nostri soci alle armi; Bene-
getti Giorgio, Piccoli Franco, Riftal-
di Enea, Negri Oreste, hanno scritto 
dando buone notizie e affermando 
sempre la-loro fiducia nella Vittoria. 
Ricambiamo con affetto i loro saluti 
in attesa di poterli presto riabbrac­
ciare. 

• ATTIVITÀ'. — Alcuni nostri soci 
hanno raggiunto il 20 luglio, il 
Piano dei Resinelli per svolgere 
un' programma di arrampicate su 
roccia. Peccato che il tempo non 
li abbia assistiti costringendoli a 
piissarc-tutta la giornata in rifugio. 

Altri hanno raggiunto In bici­
cletta alcuno località della Brlan-
za e alcuni si sono spinti, oltre....^ 
Si hanno notizie da Ponte di Le­
gno 'e da Rovaio. . . 

AVVISO.' — 'Tutti I soci sono 
pregati di informare sempre la 
nostra Segreteria dei cambiamenti 
dì indirizzo dei nostri camerati 
alle armi pe r darci modo di te-; 
nero sempre arggiornata la nostra 
d i ^ n t a esposta, in .Sede a dispo­
sizione dei soci. ' 

Nuovi scoi! Cocchi<Fernando. Il no­
stro cordiale benvenuto. 

La nuoua rete di sentieri 
e dì segnalazioni 

L*a Direz ione g e n e r a l e del 
t u r i s m o . In col laborazione- con 
i l C e n t r o Alp in i s t i co I t a l i ano 
s t a p r e d i s p o n e n d o - u n piano 
r ego la to re c o m p l e t o p e r la co. 
s t r u z l o n e di s e n t i e r i e l ' appos i , 
z ione d i , s e g n a l a z i o n i i n mon­
tagna . ; r. 

P o i c h é il p r o b l e m a del l 'a t ­
t r e z z a t u r a di r l f u g l s t a avvian­
dosi, p e r m e r i t o de l C.A.I., vèr­
so l a s u a i n t e g r a l e risoluzione, 
d a n d o al le m o n t a g n e i ta l iane, 
a n c h e sulle q u o t e p i ù Imper­
vie, l a poss ib i l i tà d i bas i efR. 
d e n t i p e r il m o v i m e n t o tur i s t i ­
co ed a l p i n i s t i c o , . e r a logico 
p a s s a r e i m m e d i a t a m e n t e al 
p r o b l e m a del s e n t i e r i e delle 
s egna l az ion i s t r e t t a m e n t e col­
l ega to con t u t t o i l s i s t ema dei 
r i f u g i . ' 

I l p i a n o p r e d i s p o s t o d a l C-A. 
I., . che s o v r a i n t e h d e r à t an to 
a l l a d i rezione t e c n i c a quanto 
a l l ' esecuzione m a t e r i a l e de l la­
vor i occor ren t i , p r e v e d e u n a si­
s t e m a z i o n e r a z i o n a l e de i sen-
t ie rk -secondo d e t e r m i n a t i cri­
t e r i d i u t i l i t à . L a r e t e d i sen­
t ier i , che si e s t e n d e r à a tut te ' 
le Alpi e gli A p p e n n i n i , sarà 
I n t e s s u t a d a s e n t i e r i c h e uni ­
r a n n o ! c e n t r i d i f o n d o valle' 
con ,1 rifugi, d a l s en t i e r i dii 
co l l egamento , d a r i fugio a r i­
fugio- ed Infine - d a l l e -vie -d ' ac 
cesso a i va l ich i p r i n c i p a l i ed 
a i p u n t i p a n o r a m i c i , p i ù a t ­
t r a e n t i • s i t ua t i n e l l a z o n a clr 
c o s t a n t e ogni r i fugio . . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a que­
s t e opere, si p r o v v e d e r à anche] 
a l la m e t o d i c a s e g n a l a z i o n e di 
t u t t i gli i t i n e r a r i d i m o n t a g n a , 
m e d i a n t e spec ia l i t abe l l e e se­
g n a v i a a p p o s i t a m e n t e studlatll 
d a l C.A.I. I n c o n n e s s i o n e con 
1 s e n t i e r i a n c h e le segnalazioni 
s a r a n n o divise s e c o n d o t r e dif­
f e r e n t i scopi e c i o è : s egna la 
z lon l a c a r a t t e r e e sc lu s lvamen 
t e , t u r i s t i co , c o m p r e n d e n t i i 
c e n t r i vall ivi fino agli ultimi] 
a b i t a t i ; s egna laz ion i m i s t e t u 
r l s t l co - a lp in i s t i che c h e gu ide 
r a n n o il v i a g g i a t o r e d a l fondo 
val le a l rifugi e q u i n d i quelle 
p r e v a l e n t e m e n t e a lp in is t iche , 
p e r gU i t ine ra r i - d ' u n i o n e del 
r i fug i t r a loro e d a l r i f u g i a n e 
v e t t e p r inc ipa l i e d a l valichi . 

L ' inizio di q u e s t i I m p o r t a n ­
t i s s imi lavor i ' idi m o n t a g n a èi 
i m m i n e n t e p e r i g r u p p i alpini] 
p i ù i m p o r t a n t i e proseguirà , 
s econdo u n p r o g r a m m a preor-] 
d l n a t o p e r t u t t o II s i s t e m a oro­
grafico I t a l i ano , s i no a l lorol 
c o m p l e t a m e n t o n e g l i Appenn i ­
n i de l l ' I t a l ia m e d i t e r r a n e a . • 

GASPARE PASINI 
. ,Direttore responsabile 

Bdlt. (S.AJt.£.). via SettM» 33, MUaiu 
riipoirraaa della Soc. Asum. tfUmiacM 

adottata prodotti ' 7; t" ;• 

criiiR 
FASCETTE - GHETTE - HOllETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI-CROGERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

i n V I A D U R I N I N . 3 
si ò t iasfdi l ta l a ^. ' 0 
Sartoria Spoi l lya di > 

eiUSEPPE MliATI 
cont inuando l a Vendita di 
specializzati costumi lauto 
per uomo che p e r iignorot 
confezionati col m i g l i o r i 

t e s s ' u l l 
Completo Eqalpogglamraté 

I j e r Montagna - Sci • Cul^ 
zalur* di tnttl I UpL: 

VIA D U R I N I N. 3 
MILANO - Teleiono N.71.04t 

La clima WEifiio Tori 
A causa dei lavori di'mina 

necessari per la costruzione 
della teleferica al Colle del Gi­
gante, l'accesso al medesimo è 
reso pericolosissimo. D'ordine 
della Prefettura di Aosta, vie­
ne vietato a chiunque non ad­
detto ai l auor i di salire ai pre­
detto colle. 

La Seziane dei C.A.I. di To­
rino comunica ch'e in come-
guenza di ciò il Rifugio Tòri-
no al Colle del Gigante rima­
ne c/i»uso per la corrente s-\i-
ffione estiva. 
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